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A norma della legge istitutiva dell’Ente Nazionale Risi
e della normativa dell’Unione europea vigente, la
denuncia di produzione per il 2017 doveva essere
presentata entro il 10 novembre.

Per chi non avesse ancora adempiuto a tale obbligo,
si informa che la compilazione della denuncia di pro-
duzione potrà avvenire:

• attraverso la vostra casella PEC, a cui è stato inviato
uno specifico messaggio

• via internet attraverso lo sportello virtuale dell’Ente
Nazionale Risi.

La presentazione del modulo è consentita anche
tramite:

• consegna o spedizione ad una delle Sezioni Pro-
vinciali dell’Ente Nazionale Risi

• fax al Centro Operativo di Vercelli al numero 02
3 013 118 8

• posta elettronica, a richieste@enterisi.it
• posta elettronica certificata, a centro.operati-

vo @ c e r t . e n t e r i s i . i t

AVVISO PER I RISICOLTORI

SITUAZIONE ALLARMANTE A Bruxelles l’Ente Nazionale Risi chiede il blocco delle importazioni dai PMA

L’Europa intervenga immediatamente
Anche Bertrand Mazel insiste: «Fino a che punto si deve arrivare perché il settore passi da “s ensibile” a “cat astrofico”?

Gli appelli che arrivano dai risicoltori di
tutta Europa sembrano non interessare i
servizi della Commissione. Lo scorso 25
ottobre, infatti, in occasione del Comitato di
Gestione, la Commissione europea ha sot-
tolineato che le quotazioni dei risoni in Italia
risultano in aumento nel corso delle ultime
settimane. Non solo: la Commissione ha
informato il Comitato circa l’esito della mis-
sione effettuata in Cambogia l’11 e il 12
ottobre scorsi, spiegando di aver chiesto
agli operatori cambogiani di cercare mercati
alternativi a quello europeo, la cui situazione
rimane molto delicata. I rappresentanti
cambogiani hanno risposto che tale sforzo è
già in atto e che le esportazioni verso l’Unio-
ne europea stanno risentendo anche della
nuova regolamentazione sul limite massi-
mo di residuo della sostanza attiva trici-
clazolo. E tanto sembra essere bastato alla

Commissione.
L’Ente Nazionale Risi ha, quindi, fatto pre-

sente che la situazione non è così semplice
e lineare come descritta dai vertici europei.
Infatti, seppur in aumento, le quotazioni dei
risoni sono, in generale, più basse rispetto
alle quotazioni registrate un anno fa. In me-
rito poi alla questione del triciclazolo, l’Ente
Risi ha evidenziato come nel mese di set-
tembre le importazioni di riso lavorato dalla
Cambogia siano risultate addirittura in au-
mento rispetto al mese di settembre 2016.
Inoltre, l’ENR ha attirato l’attenzione del
Comitato sul dato delle importazioni delle
rotture di riso nell’Ue che si è attestato a un
valore record di 383.000 tonnellate, con un
aumento del 59% rispetto al dato della cam-
pagna 2015/2016 e con una preponderanza
del prodotto proveniente dal Myanmar a
dazio zero che, attestandosi a ben 297.000

tonnellate, copre il 78% dell’import totale.
Una situazione, quindi, allarmante, come

ha sottolineato anche il presidente dei ri-
sicoltori europei, Bertrand Mazel, rispon-
dendo al COPA-COGECA: «Siamo preoc-
cupati dall’attuale situazione degli stock e
delle quotazioni del riso Japonica. Ho av-
vertito le autorità europee e in particolare il
deputato Michel Dantin, che è il nostro
referente a livello di Commissione Agricol-
tura del Parlamento europeo, circa la si-
tuazione catastrofica del riso in Europa e
della risposta, poco incoraggiante, fornita
dalla Commissione sulle importazioni dalla
Cambogia. Fino a che punto si deve arrivare
perché il settore passi da “s e n s i b i l e” a “ca-
t astrofico”? Bisogna arrivare a vedere una
riduzione significativa delle superfici euro-
p e e ? ».
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Quanto è importante
uno stoccaggio fatto bene

E’ di fondamentale importanza
creare le giuste condizioni per
mantenere intatte le caratteristi-
che del prodotto immagazzinato
per lungo tempo, preservandolo
da avversità che ne
causerebbero i l
p  e  g  g  i  o  ra  m e  n  t  o
qualitativo deter-
minando una per-
dita economica.
All’interno, le ope-
razioni da compie-
re stando attenti al
variare della temperatura e
dell’umidità della massa stoccata
i cui valori regolano il metabo-
lismo delle cariossidi e il proli-
ferare degli insetti infestanti.
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L’ENR in Cina al meeting ISO
Ad Hangzhou, in Cina, si è te-

nuto il 39° Meeting della Com-
missione Agroalimentare / Comi-
tato Tecnico Cereali e Legumi
dell’ISO, l’organizzazione interna-
zionale per la normazione degli

standard; in que-
sto ambito l’Ente
Nazionale Risi, che
era invitato a rap-
presentare UNI, ha
portato il suo con-
tr ibuto relativa-
mente a diverse
norme di interesse

per la filiera. In quest’occasione,
sono stati consegnati all’Ente Ri-
si gli attestati di riconoscimento
per il contributo fornito nella nor-
mazione.
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RASFF, il sistema di allerta
in caso di minacce per la salute

Il RASFF (Rapid Alert System
for Food and Feed) è stato istituito
nel 1979 per fornire un efficace
strumento di scambio delle in-
formazioni relative alle misure
adottate per garantire la sicurezza
degli alimenti e dei mangimi tra
tutte le autorità preposte al con-
trollo dei rischi nei diversi Paesi
dell’Unione europea e nei Paesi
membri dell’EFTA (Islanda, Lie-
chtenstein, Norvegia e Svizzera).
Questo sistema di allerta rapido
aiuta i Paesi ad agire più velo-
cemente e in maniera coordinata
in caso di minacce per la salute.
All’interno si spiega l’attività svol-
ta nella campagna 2016/17 per il
settore del riso.
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Raccolto, l’annata sembra nella norma
Nonostante il caldo e le poche precipitazioni, il bilancio della campagna 2016/17 non delude

E’ tempo di bilanci per il
raccolto della campagna
2016/17. Iniziamo col dire
che l’annata è nella media
degli ultimi anni, anche se
con grande variabilità in
relazione a varietà e date di
semina; certo se raffron-
tata con quella record dello
scorso anno qualcuno po-
trebbe arricciare il naso,
ma in generale il raccolto
sembra soddisfacente. I
valori di resa alla lavora-
zione sono andati miglio-
rando con il procedere del-
le operazioni di raccolta. La
qualità sarà da verificare al
termine delle operazioni,
anche se alcune varietà,
sensibili al problema, pre-
sentano valori di macchia-
to a volte importanti. Da
segnalare, inoltre, un dato
un po’ al di fuori dello
standard: si sono rilevate
diverse partite di risi Lun-

ghi B e Lunghi A cristallini
con presenza di granelli
macchiati e\o vaiolati, in
alcuni casi anche superiori
ai limiti previsti dalla nor-
mativa del commercio re-
lativa al mercato interno.

L’annata è stata carat-

terizzata da elevate tem-
perature e da lunghi pe-
riodi con scarsità o as-
senza di precipitazioni che
hanno condizionato i di-
versi tipi di coltivazione. In
generale, mentre nelle ri-
saie che hanno utilizzato la

tecnica della “semina in-
terrata a file” la germi-
nazione è avvenuta in mo-
do regolare, si è verificato
qualche problema per le
semine tradizionali in ac-
qua, nelle quali gli sbalzi
termici, con abbassamenti
delle minime, hanno cau-
sato un notevole sviluppo
di alghe.

Bisogna, comunque,
evidenziare, come il clima
del 2017 ha favorito una
elevata diffusione di insetti
e contenuto la diffusione
di patogeni fungini. Solo
dopo il 10 agosto si è ri-
levata la presenza di P y r i-
cularia oryzae, che ha crea-
to qualche danno in col-
tivazioni predisposte all’a t-
tacco fungino e/o su cui
non sono stati fatti trat-
tamenti fungicidi preven-
tivi.
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Parte RISTEC, ecco
quali opportunità offre

Dimostrare i vantaggi della sommersione in-
vernale, del sovescio di leguminose e delle la-
vorazioni conservative. E’ questo l’obiettivo di RI-
STEC (“Nuove tecniche colturali per il futuro della
r i s i c o l tu r a ”), il nuovo progetto avviato dall’Ente
Nazionale Risi in collaborazione con le Università
degli Studi di Torino e Milano.

Altro obiettivo del progetto è quello di favorire la
divulgazione delle informazioni derivanti dalle pre-
gresse attività di sperimentazione scientifica tra gli
agricoltori, al fine di applicarle nell’ottica di una
maggiore sostenibilità agro-ambientale dell’areale
risicolo. Oltre alla componente ambientale si punta
anche a migliorare la produttività delle aziende
risicole.

Significativo a questo riguardo è l’esempio di
evoluzione della risicoltura in California e Australia,
realtà con una struttura produttiva analoga a quella
italiana. In tali Paesi, grazie a un affinamento delle
pratiche agronomiche e soprattutto a una migliore
divulgazione dei risultati conseguiti (“Rice Check”
in Australia), è stato possibile valorizzare il po-
tenziale produttivo del patrimonio varietale dispo-
nibile, ottenendo nell’arco dell’ultimo ventennio
importanti incrementi produttivi a livello nazionale.
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Il bilancio della campagna 2017 è soddisfacente anche se inferiore
a quello da record dello scorso anno. In alcune zone gravi danni da grandine

A cura del Servizio
Assistenza Tecnica

La campagna 2017 è sta-
ta caratterizzata da elevate
temperature e da lunghi pe-
riodi con scarsità o assenza
di precipitazioni.

L’andamento climatico
primaverile ha favorito la
preparazione del letto di se-
mina e ha creato le con-
dizioni ideali per un aumen-
to dell’ettarato condotto
con semine interrate, an-
che in zone non partico-
larmente vocate a questa
pratica agronomica. Le
piogge nella prima decade
d i  m a g g i o
hanno avuto
un impatto
positivo sulle
prime semine
interrate, ma
hanno ritarda-
to le operazio-
ni di semina
p iù  t ard ive
creando un
lungo inter-
vallo tra le pri-
me e le ulti-
me semine.
Nello stesso periodo era
presente una variabilità del-
le coltivazioni in relazione al
periodo di semina e/o alla
necessità di fare “falsa se-
mina” per il controllo del
riso crodo nelle coltivazioni
convenzionali: in questi casi
piogge e abbassamenti ter-
mici hanno disturbato le
operazioni di diserbo sia di
pre-semina sia dei primi po-
st-emergenza nelle semine
più precoci. In ogni caso,
mentre nelle risaie che han-
no utilizzato la tecnica della
“semina interrata a file” la
germinazione è avvenuta in
modo regolare, si è veri-
ficato qualche problema per
le semine tradizionali in ac-
qua, nelle quali gli sbalzi

termici, con abbassamenti
delle minime, hanno cau-
sato un notevole sviluppo di
alghe.

Durante la fase vegeta-
tiva, nei mesi di giugno e
luglio, le temperature ele-
vate hanno creato un ac-
corciamento dei cicli vege-
tativi con investimenti re-
golari ma non fitti. Durante
la fase riproduttiva, per il
secondo anno consecutivo,
non si sono verificati ab-
bassamenti termici impor-
tanti e prolungati tali da
provocare sterilità. Per con-
tro le alte temperature po-
trebbero aver provocato di-

sordini in fase
di fioritura su
varietà sensi-
bili. Durante
l a  f a s e  d i
r i e m p im e n t o
e v e n  t u a  l i
s  c  o  m  p e  n  s  i
po t rebbero
esserci nelle
co l t  ivaz  io  n i
che, 10 giorni
post fioritura,
hanno riempi-
to i granelli

con clima molto caldo. In-
fatti, alcune coltivazioni di
lunghi A da interno sem-
brano avere uno spessore
dei granelli leggermente
più sottile.

L’andamento climatico
nelle fasi di maturazione di
morte e conseguente rac-
colta è stato ottimale: il
clima caldo ha mantenuto
le piante in vegetazione con
perdite di umidità lente e
completa maturazione an-
che degli accestimenti mi-
nori. La totale assenza di
precipitazioni dopo il 10 di
settembre ha velocizzato le
operazioni di raccolta ed
evitato la reidratazione dei
granelli secchi con even-
tuali conseguenti perdite

sui valori di resa alla la-
vo r a z i o n e .

Il clima del 2017 ha fa-
vorito una elevata diffusio-
ne di insetti e contenuto la
diffusione di patogeni fun-
gini. Solo dopo il 10 agosto
si è rilevata la presenza di
Pyricularia oryzae, che ha
creato qualche danno in col-
tivazioni predisposte all’at-
tacco fungino e/o su cui
non sono stati fatti tratta-
menti fungicidi preventivi.

Le raccolte del primo pe-
riodo di settembre hanno
fornito dati di produzione in
leggera flessione rispetto al
2016. Con il proseguire del-
le operazioni di raccolta i
valori si sono normalizzati
ma, in base ai dati molto
variabili forniti dai produt-
tori, i valori puntiformi sono
altalenanti. Mediamente si
può ipotizzare che il 2017
sia un’annata soddisfacen-
te per la produzione di ri-
sone, che sembra possa
essere, in generale, un po’
inferiore a quella ottima del-
lo scorso anno, con grande
variabilità in relazione a va-
rietà e date di semina. I
valori di resa alla lavora-
zione sono andati anch’essi

migliorando con il proce-
dere delle operazioni di rac-
colta. La qualità sarà da
verificare al termine delle
operazioni, anche se alcune
varietà, sensibili al proble-
ma, presentano valori di
macchiato a volte impor-
tanti. Da segnalare, inoltre,
un dato un po’ al di fuori
dello standard: si sono ri-
levate diverse partite di risi
Lunghi B e Lunghi A cri-
stallini con presenza di gra-
nelli macchiati e\o vaiolati,
in alcuni casi anche supe-
riori ai limiti previsti dalla
normativa del commercio
relativa al mercato interno.

Si segnala che anche
quest’anno si sono confer-
mate le ormai consuete e
forti infestazioni di giavoni
tardivi, resistenti o non con-
trollate adeguatamente,
emerse come al solito
nell’ultimo periodo di col-
tivazione che, ove presenti,
hanno ostacolato le fasi fi-
nali di maturazione provo-
cando in certi casi danni alle
produzioni. Sicuramente le
superfici interessate da
questo fenomeno sono in
forte ulteriore aumento ri-
spetto allo scorso anno. La

scarsità di acqua di som-
mersione dopo i trattamen-
ti di difesa, che non ha
consentito una regolare
sommersione delle risaie in
molte zone, ha favorito na-
scite tardive e penalizzato i
trattamenti erbicidi.

In numerosi appezza-
menti sono stati rilevati
danni da R h i zo c t o n i a spp. e
da Pythium spp., che non
colpivano le coltivazioni in
modo significativo da diver-
si anni.

Sezione di Novara
(prov. No)

Il grande aumento delle
semine in asciutta, non ca-
ratteristiche dell’areale no-
varese, ha contribuito a mi-
gliorare i risultati di con-
tenimento delle malerbe ti-
piche da sommersione,
quali Alisma spp.

Nel mese di settembre si
sono verificati
a lmeno t re
eventi tempo-
raleschi forti
con grandine,
ch e  h a n n o
causato danni
importanti in
alcune zone
della provin-
c i a ,  c o n
e s te n s i  on e ,
però, limitata
e a macchia di
leopardo nel-
le zone risico-
le di sud, sud-est e sud-ove-
st. In qualche azienda i dan-
n i  sono stat i  s ino a l
90/95%.

Si sono segnalati negli
ultimi mesi alcuni casi di
danni tardivi da marciume
batterico su alcune coltiva-
zioni di Centauro e Sole CL
con danni importanti.

Sezione di Vercelli
(prov. Vc-Bi-Al-To-Cn)

Anche nelle province di
Vercelli e Biella si sono ve-
rificati numerosi eventi
grandiniferi che hanno pro-
vocato danni di entità molto
variabile sul territorio, in-
teressando numerose aree
e diverse varietà. Il primo
importante danno si è re-
gistrato già a luglio con gra-
vissimi danni alle coltiva-
zioni in accestimento in una
ampia fascia di campi col-

tivati a riso (e mais) lungo la
fascia del Po. Il secondo,
con danni importanti da
sgranamento fino al 90%,
si è verificato nella zona di
Baraggia a maturazione.
Numerosi e variabili sono i
danni di entità dal 10% al
90% sparsi sul territorio.

Sezione di Pavia
(prov. Pv-Mi-Lo)

Nel 2017 le coltivazioni di
riso nella Sezione di Pavia
hanno subito un calo di su-
perfice riportando la sezio-
ne sotto i 100.000 ettari.
Nel 2017 si è arrestato il
“balzo in avanti” della “se-
mina interrata a file”. Questa
tecnica aveva subìto una
forte espansione nello scor-
so anno, ma nel 2017 è
stata condizionata dalle
piogge di maggio che han-
no convinto alcune aziende
a tornare al sistema tra-

dizionale. Tut-
tavia circa il
70% della su-
perficie colti-
vata continua
ad essere se-
mina t a  “ i n
asciutt a”.

Durante il
periodo di col-
tivazione si è
verificata in
diverse zone
una forte ca-
renza di ac-
qua di irriga-

zione: molte risaie non so-
no state sommerse per lun-
go tempo a causa della
mancanza dell’acqua irri-
gua. Tuttavia alcuni tempo-
rali estivi hanno consentito
di superare i periodi critici
senza che le coltivazioni su-
bissero danni particolari.

Le malattie fungine, con
particolare riferimento al
brusone, hanno iniziato a
manifestarsi ai primi di lu-
glio. Gran parte delle azien-
de sono ricorse ai tratta-
menti fungicidi riducendo
l’incidenza della malattia. I
danni alle coltivazioni, fatta
eccezione per alcune zone,
risultano analoghi a quelli
che si verificano solitamen-
te nelle zone lombarde; la
riduzione delle concimazio-
ni, l’impiego massiccio di
strobilurine e le condizioni
ambientali non favorevoli al-
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Raccolto,
siamo
nella norma

t
Caldo e poche precipitazioni hanno caratterizzato
la campagna in chiusura. Un clima che ha favorito
un’elevata diffusione di insetti e contenuto quella

di patogeni fungini. L’assenza di piogge dopo il 10
settembre ha velocizzato le operazioni di mietitura

t
In numerosi

appezzamenti sono stati
rilevati danni

da Rhizoctonia spp.
e da Pythium spp.,
che non colpivano

le coltivazioni in modo
significativo

da diversi anni

t
La qualità sarà

da verificare al termine
delle operazioni, anche

se alcune varietà,
sensibili al problema,

presentano valori
di macchiato

a volte importanti
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lo sviluppo del fungo sem-
brerebbero aver contenuto
la malattia.

Si segnalano grandinate
nel Milanese e nell’alta Lo-
mellina. Tuttavia i danni più
rilevanti sono limitati a pic-
cole aree.

Sezione di Ferrara (prov.
Fe-Mn-Vr-Or e minori)

Zona Ferrara e Rovigo
Le produzioni risultano

inferiori alle attese, special-
mente nel gruppo Arborio e

Carnaroli. La stima del dato
medio produttivo attuale è
più difficoltosa degli anni
passati, in quanto la va-
riabilità dei dati è molto alta.
I motivi della scarsa pro-
duzione e dell’elevata va-
riabilità sono da imputare a
cause ambientali come
vento e temperature ecces-
sive post fioritura, che han-
no provocato allettamenti e
disordini nel riempimento.

Le alte temperature di
ottobre hanno anche pro-

vocato una ripresa vege-
tativa delle risaie più tardive
e più rigogliose (causa ec-
cessive concimazioni azo-
tate), rallentando il regolare
processo di maturazione
delle cariossidi. L’incidenza
del brusone è stata minima
durante i mesi estivi, ol-
tremodo ben contrastata
dai trattamenti preventivi.
La situazione è però cam-
biata a fine ciclo, da metà
settembre in poi, quando
sono comparsi attacchi al
colletto nelle varietà in ri-
tardo vegetativo, ancora
verdi e ben nutrite, piut-
tosto che attacchi al nodo in
quelle più mature. Ciò ha
provocato un arresto della
maturazione molto variabile
a ll ’interno dei singoli im-
pianti. Questo fenomeno
provoca la formazione di ca-
riossidi molto leggere ma
non vuote, che però ven-
gono eliminate già in fase di
trebbiatura. Le conseguen-
ze sono un minore livello
produttivo, un peso speci-
fico ridotto, umidità del rac-
colto superiore alle attese.
La qualità della granella rac-
colta e la resa alla lavo-
razione mantiene comun-
que valori medi nella norma
e talvolta più che buoni.

Zona Oristano

Le produzioni rientrano
nei valori medi normali o
buoni, in particolare per i
tondi. Fa eccezione il grup-
po Carnaroli che segna un
leggero ribasso produttivo
causa attacchi di brusone.
Nel complesso la qualità
della granella risulta essere
normale o buona, con po-
chissimi difetti commerciali
e con rese alla lavorazione
e l eva t e .

Zona Verona e Mantova
La produzione unitaria

media è molto vicina a quel-
la del 2016 sia per Vialone
Nano sia per Carnaroli. La
maggior parte delle partite

è stata raccolta regolar-
mente, con umidità media
tra 22 e 25%, mantenendo
buone caratteristiche qua-
litative e rendimenti alla la-
vorazione molto buoni e
s o d d i s fa c e n t i .

Novità
La possibilità di coltivare

riso senza utilizzo della chi-
mica è oggetto di diverse
sperimentazioni sul territo-
rio. Alcune aziende agricole
hanno continuato a utiliz-
zare la tecnica della “pac-
c i a m a tu r a ” per coltivare ri-
so biologico. In particolare
sono stati utilizzati dei teli di

materiare plastico biode-
gradabile o la rullatura di
piante coltivate nel periodo
invernale (pacciamatura
verde), per impedire la ger-
minazione delle infestanti.
Si sono, inoltre, coltivati di-
versi campi utilizzando la
tecnica del trapianto.

Sono tutte tecniche che
stanno migliorando di anno
in anno, ma necessitano
ancora di messe a punto
per le differenti esigenze
dei diversi areali. La su-
perficie coltivata con que-
ste pratiche, se pur in
espansione, è tuttavia limi-
t at a.

.

CASTELLO D’AGOGNA Al CRR il prossimo 22 novembre

WATPAD, convegno di chiusura
Il 22 novembre 2017 si terrà al

Centro Ricerche sul riso di Castello
d’Agogna il convegno di chiusura del
progetto WATPAD.

Finanziato da Fondazione Cariplo nel
contesto del Bando 2014 "Ricerca
sull’inquinamento dell’acqua e per una
corretta gestione della risorsa idrica"
(prog. 2014-1260), nel corso delle an-
nate agrarie 2015-2016, il progetto ha
visto la collaborazione dell'Ente Na-
zionale Risi, del Di-
partimento di Scien-
ze ed Innovazione
Tecnologica dell'Uni-
versità degli Studi del
Piemonte Orientale
e, con funzioni di ca-
pofila, del Diparti-
mento di Scienze
Agrarie e Ambientali
dell'Università degli
Studi di Milano. E’
stato condotto un
monitoraggio siste-
matico e continuo
delle acque sia in termini di quantità
che di qualità a diverse scale spaziali
(camera di risaia, azienda, distretto
irriguo), realizzando un’apposita rete di
monitoraggio in un’area a riso rap-
presentativa del territorio della Lo-
mellina, il distretto irriguo di San Gior-
gio di Lomellina.

L'Italia è il produttore leader di riso
in Europa, con oltre la metà della
produzione complessiva e un alto li-
vello qualitativo. I metodi di colti-
vazione adottati, che prevedono la
sommersione dei campi per gran parte
del ciclo colturale, necessitano di in-

genti quantità di acqua. Inoltre, come
altri cereali, il riso richiede l’uso di una
grande quantità di prodotti chimici,
rappresentati in particolare da ferti-
lizzanti e agrofarmaci che, in un am-
biente di risaia sommersa, possono
costituire una fonte di inquinamento
per le acque superficiali e sotterra-
nee.

I dati raccolti hanno consentito di
descrivere la situazione attuale, di de-

finire le principali cri-
ticità e di proporre
strategie alternative.

Negli ultimi anni, le
mutate condizioni di
tipo ambientale ed
economico hanno
portato alla necessità
di ridiscutere le mo-
dalità di coltivazione
del riso. Al fine di
poter proporre alter-
native efficaci, è ne-
cessario acquisire
nuovi dati osservativi

e individuare metodologie per la loro
interpretazione e generalizzazione.

Il progetto WATPAD ha consentito:
• di studiare l’efficienza d’uso

dell’acqua nei sistemi a riso della
Lomellina all’aumentare dell’e s t e n s i o-
ne spaziale considerata;

• di identificare i principali composti
(noti ed emergenti) utilizzati nella col-
tivazione del riso e determinare la loro
concentrazione nelle acque superfi-
ciali e sotterranee;

• di individuare pratiche agrono-
miche alternative sostenibili dal punto
di vista ambientale ed economico.

.

Progetto MELGRI, i primi risultati
Verranno presentati il prossimo 29 novembre al Centro Ricerche sul Riso

Il prossimo 29 novembre, presso il
Centro Ricerche sul Riso di Castello d’
Agogna, si terrà una giornata divulgativa
relativa alle attività regionali per la difesa
da brusone del riso e
dal nematode galligeno
del riso Meloidogyne
graminicola (nella foto).
Durante la giornata ver-
ranno presentati i ri-
sultati del progetto di
ricerca finanziato dalla
Regione Piemonte, che
ha visto la collabora-
zione tra il Servizio Fi-
tosanitario Regionale e
l’Ente Nazionale Risi, al fine di mo-
nitorare la presenza del nematode gal-
ligeno del riso sul territorio piemontese e
trovare delle strategie di eradicazione.

Il ritrovamento in risaia di M e l o i d o-

gyne graminicola ha destato preoccu-
pazione per la risicoltura italiana: si tratta
infatti del primo caso accertato in Eu-
ropa. Il parassita rappresenta una grave

avversità in diverse par-
ti del mondo ed è in
grado di causare im-
portanti danni alla col-
tivazione del riso. Per
questo motivo è stata
avviata un’attività di ri-
cerca con lo scopo di
monitorare la presenza
del parassita e trovare
delle strategie di era-
dicazione.

La partecipazione al convegno sarà
quindi un’opportunità per conoscere i
risultati ottenuti dal primo anno di mo-
nitoraggio e l’efficacia delle tecniche
speriment ate.

Ideale e costante
l’erogazione
dell’azoto

P
e più 
resistenti

iante più sane Calcio prezioso
per le piante
ed il terreno

www.calciocianamide.com
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IL PROGETTO Avviato dall’Ente Nazionale Risi in collaborazione con le Università degli Studi di Torino e Milano

Al via RISTEC, nuove opportunità per i risicoltori
L’obbiettivo è dimostrare i vantaggi della sommersione invernale, del sovescio di leguminose e delle lavorazioni conservative
Daniele Tenni, Eleonora Miniotti,
Marco Romani

Le aziende risicole italiane,
per le peculiarità agronomi-
che e colturali dell’agroeco -
sistema in cui il riso viene
coltivato, raggiungono un al-
to grado di specializzazione e
hanno sempre più bisogno di
un processo di revisione del-
le modalità di coltivazione
che portano a ottimizzarne
l’agroecosistema. L’areale ri-
sicolo è, infatti, caratterizzato
da un elevato valore natura-
listico e deve mantenere e
potenziare la sua connotazio-
ne per sfruttare l’immagine
positiva che rende unico que-
sto territorio. Tuttavia, la so-
stenibilità agro-ambientale di
tali sistemi è fortemente le-
gata alle pratiche agronomi-
che adottate. Il potenziale per
aumentare la loro sostenibi-
lità dipende da una approfon-
dita comprensione dei pro-
cessi coinvolti e da un tra-
sferimento efficace delle co-
noscenze scientifiche e tec-
niche alle aziende.

I metodi di coltivazione
adottati, che prevedono la
monosuccessione per gran
parte del territorio rendono
cr i t i ca la  sosten ib i l i t à
dell’ambiente tipico della ri-
saia per diverse ragioni:

• bassa efficienza della fer-
tilizzazione azotata, con con-
seguente perdita di nutrien-
ti;

• riduzione della fertilità
chimica, fisica e biologica del

suolo, condizionata soprat-
tutto dalle lavorazioni mec-
caniche, dalla scarsa diffusio-
ne della rotazione con altre
colture e dal limitato uso di
fertilizzanti organici;

• emissioni di gas serra, in
particolare metano.

Le soluzioni
Esistono ampie soluzioni

ai problemi evidenziati, che si
concretizzano primariamen-
te nell’adozione di tecniche
alternative e poco esplorate
ne ll ’areale risicolo padano,
quali la sommersione inver-
nale, l’agricoltura conserva-
tiva e l’utilizzo di cover crop
invernali. Esse devono esse-
re però adattate all’ambiente
specifico, tenendo conto del-
le proprietà del suolo, delle
esigenze varietali e della ge-

stione del territorio.

La sperimentazione
Per questo motivo l’Ente

Nazionale Risi, in collabora-
zione con le Università degli
Studi di Torino e Milano, ha
avviato il progetto dimostra-
tivo “Nuove tecniche coltu-
rali per il futuro della risicol-
tura - RISTEC”, inserito nella
misura 1.2.01 del PSR di Re-
gione Lombardia. L’o b i e tt i vo
del progetto è quello di fa-
vorire la divulgazione delle in-
formazioni derivanti dalle
pregresse attività di speri-
mentazione scientifica tra gli
agricoltori, al fine di applicarle
nell’ottica di una maggiore
sostenibilità agro-ambienta-
le dell’areale risicolo. Oltre al-
la componente ambientale si
punta anche a migliorare la
produttività delle aziende ri-
sicole. Significativo a questo
riguardo è l’esempio di evo-
luzione della risicoltura in Ca-
lifornia e Australia, realtà con
una struttura produttiva ana-
loga a quella italiana. In tali
Paesi, grazie a un affinamen-
to delle pratiche agronomi-
che e soprattutto a una mi-
gliore divulgazione dei risul-
tati conseguiti (“Rice Check”
in Australia), è stato possibile
valorizzare il potenziale pro-

duttivo del patrimonio varie-
tale disponibile, ottenendo
nell’arco dell’ultimo venten-
nio importanti incrementi
produttivi a livello nazionale.

Il progetto, nello specifico,
intende dimostrare i vantaggi
produttivi e agroambientali
della sommersione inverna-
le, del sovescio di legumino-
se e delle lavorazioni conser-
va t i ve .

Attraverso l’al lest imen to
di prove dimostrative dedi-
cate, effettuate sia in appez-
zamenti messi a disposizio-
ne per il progetto, sia su scala
aziendale, sarà possibile, in-

fatti, valutare e divulgare tutti
gli aspetti che caratterizzano
queste tre tecniche.

Sommersione invernale
Per quanto riguarda la

sommersione invernale la va-
lutazione si concentrerà sugli
aspetti agronomici della tec-
nica, quali produttività del ri-
so in successione, efficienza
della concimazione, degra-
dazione delle paglie e influen-
za sulle infe-
stanti. Sarà di-
mostrata an-
che la sua in-
fluenza sulle
dinamiche del-
la sostanza or-
ganica, sulle
emissioni di
gas serra e sul
bilancio idrolo-
gico di un sin-
golo appezza-
mento e di un’estesa area
aziendale.

Sovescio
Anche per la tecnica del

sovescio saranno dimostrati
gli aspetti agronomici con
particolare attenzione alla
produttività del riso e all’ef -
ficienza della concimazione.
Si evidenzierà, inoltre, come
il sovescio sia in grado di ap-
portare sostanza organica al

suolo e di influenzarne il mi-
crobioma e l’architettura ra-
dicale del riso in successio-
ne. Verranno, quindi, eviden-
ziate le modalità e l’epoca di
semina e di terminazione del-
la coltura intercalare, consi-
derate fasi delicate per il rag-
giungimento di una buona
biomassa da interrare e sa-
ranno valutate le prestazioni
di specie diverse di legumi-
nose da seminare in purezza

o in consocia-
zione con gra-
minacee.

Lavorazioni
conservative

Per le lavo-
razioni conser-
vative saranno
evidenziati gli
aspetti agro-
nomici della
coltura, l’e ff i-

cienza della concimazione
azotata e l’influenza della tec-
nica sulle dinamiche della so-
stanza organica. Sarà consi-
derato, inoltre, l’adatt amen-
to varietale in funzione delle
caratteristiche degli apparati
radicali.

La divulgazione
Durante i due anni di pro-

getto verranno organizzate
numerose giornate di divul-
gazione nei momenti ritenuti
più importanti per compren-
dere tutte le diverse tema-
tiche affrontate. Lo stato
dell’arte e i risultati conse-
guiti saranno anche l’argo -
mento dei due workshop or-
ganizzati sul territorio e del
convegno finale. Verranno,
infine, realizzati dei video tu-
torial consultabili da tutti at-
traverso la creazione di un
sito web dedicato, in cui si
descriveranno le fasi salienti
delle azioni dimostrative, le
peculiarità e i vantaggi/svan-
taggi in termini di sosteni-
bilità economica e ambien-
tale di ciascuna delle tre tec-
n i ch e .

t
Si punta a una maggiore

sostenibilità
agro-ambientale

dell’areale risicolo
e a migliorare
la produttività
delle aziende
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Registrato il Flint per il Brusone
La lotta al brusone si arricchisce di uno strumento

nuovo ma non sconosciuto agli agricoltori: dopo alcuni
anni di sperimentazione, infatti, ha ottenuto l’esten-
sione d’etichetta il prodotto Flint a base di trifloxystrobin
per il controllo di brusone ed elmintosporiosi. La
sostanza attiva è dotata di proprietà mesostemiche,
presenta una elevata affinità per la superficie della
pianta e viene prontamente assorbita.  È registrato con
una sola applicazione/anno alla dose di 250 g/ha,
l’intervallo di sicurezza è 28 giorni. L’epoca di ap-
plicazione è tra inizio formazione pannocchia e la
pre-fioritura. L'Ente Nazionale Risi ha condotto tre anni
di sperimentazione su questo prodotto e presenterà nei
prossimi mesi i risultati di tale attività.
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LA CONSERVAZIONE Occorre creare le giuste condizioni per mantenere intatte le caratteristiche del prodotto immagazzinato

L’importanza dello stoccaggio fatto bene
Preservare il riso da ciò che ne causa il peggioramento qualitativo determinando perdita economica

Simone Silvestri

Avvenuto lo stoccaggio
del risone raccolto, è di fon-
damentale importanza crea-
re le giuste condizioni al fine
di mantenere intatte le ca-
ratteristiche del prodotto im-
magazzinato per lungo tem-
po, preservandolo da avver-
sità che ne causerebbero il
peggioramento qualitativo
determinando una perdita
economica.

L’entità di queste avversità
è rappresentata principal-
mente dal variare della tem-
peratura e dell’umidità della
massa stoccata i cui valori
regolano il metabolismo del-
le cariossidi e il proliferare
degli insetti infestanti. Per far
fronte a questi problemi, è
per prima cosa importante
adottare opportune tecniche
p r eve n t i ve .

Le operazioni da compiere
Per un ottimale stoccaggio

l’agricoltore deve intervenire
prima garantendo l’igiene
dell’ambiente dove si inten-
de conservare il cereale. E’
fondamentale effettuare una
pulizia radicale del luogo di
conservazione eseguendo
u n’efficace e accurata pulizia
delle attrezza-
ture (ponendo
particolare at-
tenzione alle
bocche di sca-
rico, ai tunnel
di ventilazione
agli elevatori e
al le coclee)
asportando fi-
no all’u lti mo
granello delle
precedenti partite infestate,
detriti e polveri dalle crepe e
dalle fessure e, infine, trat-
tare l’interno del silos o del
magazzino con appositi in-
setticidi che agiscono prin-
cipalmente per contatto. Per
questa tipologia di tratta-
mento è utilizzabile il prin-
cipio attivo pyrimifos metile:
l’impiego di questo prodotto
deve essere assolutamente
limitato al trattamento dei
soli locali considerato anche
il nuovo LMR (limite massi-
mo residuo) di 0,5 mg/kg im-
posto dal Regolamente Ue
53/2016 entrato in vigore il 9
febbraio 2016 e in applica-
zione sui prodotti agricoli che
si andranno a commercializ-

zare dopo il 9 agosto 2016.
Questi prodotti non sono ap-
plicabili con attrezzature ma-
nuali, ma solo con apposite
attrezzature automatizzate
che non prevedono l’espo -
sizione diretta dell’operatore
durante l’applicazione.

La pulizia preventiva è af-
frontata spesso con poca at-
tenzione, ma è di fondamen-
tale importanza per creare le
condizioni idonee a mante-
nere per lungo tempo intatte
le caratteristiche qualitative
del risone prodotto e con-
servarlo in deposito in attesa
di andamenti del mercato fa-
vo r evo l i .

Oltre a ciò è altresì im-
portante che si proceda con
la selezione e la pulitura del
risone raccolto, così da eli-
minare il più possibile carios-
sidi fessurate e spezzate, im-
purità e semi estranei..., in
quanto favoriscono l’insedia -

mento di acari
e di insetti ed
e s  p o  n g o  n o
m a g g i o r m e n-
te il prodotto a
problemi di al-
terazione du-
rante il perio-
do di conser-
va z i o n e .

I l  r i s o n e
p r e s e n t a  i l

vantaggio di poter essere
conservato in silos o in ma-
gazzino rivestito e protetto
da glume e glumelle: solu-
zioni che ostacolano gli at-
tacchi parassitari. Tuttavia, i
principali parassiti del risone
sono dotati, sia allo stadio
larvale sia a quello adulto, di
appendici boccali in grado di
rodere e forare le cariossidi
del riso, svuotandole com-
pletamente o riducendole in
p o l ve r e .

Nei prossimi mesi biso-
gnerà, quindi, realizzare
un'attenta gestione dei ma-
gazzini per mantenere le
condizioni ottimali a garantire
la sanità del risone. La prima
regola è controllare costan-

temente, almeno una volta al
mese, umidità e temperatu-
ra del risone stoccato per evi-
tare ammuffimenti e rinver-
dimenti. Il contenuto di umi-
dità del risone deve essere
mantenuto tra il 13,5% e il
14% e comunque sempre in-
feriore al 15%. Per ottenere
ciò, l’aria deve avere valori di
umidità del 65% (e comun-
q u e m a i  s u p e r i o r i  a l
70-75%). I due parametri so-
no correlati: perciò una cat-
tiva gestione della tempera-
tura significa un aumento
dell’umidità del risone e
dell’aria. La temperatura e
l’umidità possono pregiudi-
care del tutto la conserva-
zione: basti pensare che per
la schiusa delle uova del te-
mibile punteruolo servono
temperature uguali o supe-
riori ai 18°C , condizioni fa-
cilmente riscontrabili nei no-
stri magazzini.

Attenzione a questi insetti
Risulta, altresì, di fonda-

mentale importanza monito-
rare l’eventuale presenza di
insetti indesiderati. Tra gli in-
setti più dannosi per il riso
troviamo la Calandra o pun-
teruolo del riso (Sitoph ilus
or yzae), un coleottero curcu-
lionide di color bruno scuro il
cui capo è prolungato in un
rostro alle cui estremità si
trovano le appendici boccali.
Gli adulti agiscono provocan-
do fori nelle cariossidi dove la
femmina depone le uova: le
larve derivanti si nutrono del-
le cariossidi stesse che risul-
tano così vuote e polveriz-
zate. C'è poi la Tignola fa-
sciata (Plodia interpuctella),
un piccolo lepidottero con la
parte esterna delle ali ante-
riori per metà biancastra e
per metà di color rosso rame
lucente, mentre la parte in-
terna varia dal giallo ocra al
grigio. Seguono la Tignola
del grano (Sitotroga cerea-
lella), piccola farfalla contrad-
distinta da ali fortemente
frangiate, di cui quelle ante-
riori hanno un colore base
grigio giallognolo con lieve
punteggiatura nera mentre
quelle posteriori sono grigie,
e infine il Cappuccino dei ce-
reali (Rhizopertha dominica)
un coleottero di piccole di-
mensioni (2,5-5 mm) carat-
terizzato da un colore rosso

bruno e da un protorace mol-
to sviluppato che ricopre il
capo. Altri temibili parassiti,
appartenenti a differenti spe-
cie, sono i Triboli delle farine
(Tribolium confusum e Tribo -
lium castaneum), coleotteri
bruno scuro in grado di con-
sumare metà di una carios-
side nel corso del solo svi-
luppo post-embrionale; i
C r  i p t  o les  te
( C r  y p t o l e-
sters spp.) pic-
colissimi co-
leotteri, carat-
terizzati dal
corpo appiatti-
to e sottile e
lunghe anten-
ne filiformi; il
S i l  v a n o
(Or yzaephilus
s u ri n a me n s i s), piccolo co-
leottero di color bruno il cui
ciclo di sviluppo dipende
sensibilmente dalla tempe-
ratura e dall’umidità (a 27°C
con il 90% di umidità relativa
si completa in 24-27 giorni), e
alcuni micetofagi, tra i quali
numerose specie di acari.

Gli organismi infestanti
delle cariossidi di riso sono
suddivisi in diversi gruppi. Al
primo, quello degli insetti pri-
mari, appartengono i paras-
siti, in grado di attaccare di-
rettamente l’embrione delle

cariossidi. L’azione di questi
organismi apre poi la strada
ai cosiddetti insetti “secon -
dari”, costituiti essenzialmen-
te da Tribolio, Silvano, Crip-
toleste, Tignola Fasciata e
acari che si sviluppano a spe-
se di cariossidi deprezzate fi-
sicamente e biologicamen-
te, in conseguenza degli at-
tacchi dei primari.

Per la rileva-
zione degli in-
setti, è oppor-
tuno utilizzare
trappole da
p os  i z  io  na  re
non solo nei
magazzini, ma
anche nei lo-
cali adiacenti;
sul mercato
esistono trap-

pole a feromone sessuale
per la cattura di alcuni lepi-
dotteri, nonché a feromone
di aggregazione per diversi
coleotteri e infine trappole a
caduta pitfall trap. Attraverso
queste trappole è possibile
intervenire alla comparsa dei
primi individui movimentan-
do e trattando uniformemen-
te il risone con appositi pro-
dotti insetticidi che agiscono
principalmente per contatto.

Per questa attività è uti-
lizzabile la deltametrina ap-
partenente alla famiglia dei

piretroidi di sintesi.

Procedure per il riso
biologico

Per quanto riguarda lo
stoccaggio di riso biologico,
è possibile utilizzare formu-
lati a base di azadiractina A,
estratto di piretro e terra dia-
tomacea.

Per la presenza di forti in-
festazioni è utile ricordare
che ci si può rivolgere a ditte
specializzare. autorizzate per
il trattamento con fumiganti.
Negli ultimi anni si sono dif-
fusi molto alcuni prodotti
gassosi, sia per via della loro
facilità d’impiego (permetto-
no di non dover rimuovere
l’intera massa di risone du-
rante il trattamento), sia per-
ché permettono di mantene-
re i residui provenienti dai
trattamenti conservativi e
antiparassitari più bassi pos-
sibile. Tra questi è importan-
te ricordare la fosfina, gene-
rata per idrolisi dal fosfuro di
alluminio e il magnesio fo-
sfuro. Questi insetticidi ri-
chiedono, però, speciali mi-
sure precauzionali per garan-
tire un impiego sicuro e il loro
utilizzo è consentito soltanto
alle imprese specializzate e
autorizzate. Inoltre, possono
essere utilizzati solo in ma-
gazzini a buona tenuta, in
quanto i locali da sottoporre a
gassificazione vengono sigil-
lati il più accuratamente pos-
sibile.

La disponibilità dei locali e
delle derrate sarà poi con-
sentita dopo un adeguato
periodo di aerazione.

Infine, bisogna ricordare
che il riso grezzo o brillato ha
possibilità più limitate di es-
sere trattato, in quanto la
mancanza di glume e glu-
melle ne aumenta il rischio di
contaminazione. Il manteni-
mento della sanità del riso
lavorato si limita all’impiego
di mezzi fisici, in particolare
attuando la frigoconservazio-
ne o l’utilizzo della CO2.

t
I pericoli maggiori

arrivano dal variare
delle temperature

e dell’umidità
e dal proliferare

degli insetti infestanti
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RICONOSCIMENTI Si è tenuto ad Hangzhou il 39° Meeting della Commissione Agroalimentare / Comitato Tecnico Cereali e Legumi dell’IS O

L’ENR in Cina al meeting ISO per le norme sul riso
Due attestati per il contributo nella normazione per determinare le biometrie e la resistenza all’estrusione del riso cotto
C. Simonelli – M. Cormegna

Recentemente, ad Han-
gzhou, in Cina, si è tenuto il
39° Meeting della Commis-
sione Agroalimentare / Co-
mitato Tecnico Cereali e Le-
gumi dell’ISO, l’organizza-
zione internazionale per la
normazione degli standard;
in questo ambito l’Ente Na-
zionale Risi, che era invitato
a rappresentare UNI, ha
portato il suo contributo re-
lativamente a diverse nor-
me di interesse per la fi-
liera.

I riconoscimenti
In quest’occasione, sono

stati consegnati all’Ente Ri-
si gli attestati di riconosci-
mento per il contributo for-
nito nella normazione, in
particolare per l’emissione
di due emendamenti delle
norme (ISO 11746:2012) per
la determinazione delle bio-
metrie e ISO (11747:2012)
per la determinazione della
resistenza all’e strusi one
del riso cotto, ovvero la con-
sistenza.

L’Italia ha
portato alla
conve  n t i on
tutta la sua
e s p e r  i e n z a
nel settore ri-
so, maturata
in anni di la-
voro e con-
fronto all’i n-
t e r n o  d e l
Gruppo di La-
v o r o  R i s o
UNI. A rap-
presentare l’ente italiano è
stata Cinzia Simonelli, ri-
cercatrice presso il Labo-
ratorio Chimico Merceolo-
gico del Centro Ricerche di
Castel d’Agogna dove rico-
pre il ruolo di Responsabile
Qualit à.

La determinazione
dell’amilosio

Ad aprire i lavori al mee-
ting è stata una tematica
che sta molto a cuore al

Laboratorio Chimico Mer-
ceologico: la determinazio-
ne dell’amilosio, analisi da
sempre di rilevante interes-
se per la qualità del riso e
dalle travagliate vicissitudi-
ni normative. È stata espo-
sta alla Commissione una
presentazione (disponibile
sul sito www.enterisi.it, alla
sezione ricerca) in cui sono
stati illustrati i pro e i contro

de l l ’a  ttua le
n or m a zi o ne .
L’ a  m i  l o  s i  o
sappiamo es-
s e r e  u n a
c o mp o n en t e
fondament a-
le nel riso, in
quanto in ba-
se al suo con-
tenuto viene
influenzato il
c o m p o r t  a-
mento in cot-
tura delle di-

verse varietà. Conoscere
l’amilosio, per un breeder
(chi si occupa di migliora-
mento varietale), significa,
ad esempio, sapere se una
certa linea in selezione an-
drà bene per i risotti o sarà
una varietà da parboilizza-
zione; inoltre, dal suo va-
lore, si possono desumere
proprietà quali la consisten-
za e la collosità. La norma
per la determinazione
dell’amilosio è la ISO 6647

e l’ultima revisione è del
2015. Purtroppo tale norma
ha portato con sé proble-
matiche applicative e inter-
pretative. In termini appli-
cativi è stato definito l’uti-
lizzo di standard specifici
ma, paradossalmente, non
disponibili sul mercato, si-
tuazione che inficia l’appli-
cazione della norma. Il La-
boratorio dell’Ente Risi è tra
i pochi al mondo in grado di
applicare questa norma, in
quanto abbiamo partecipa-
to allo studio di validazione
e possediamo un piccolo
quantitativo di standard,
non sufficiente, però, a ga-
rantire continuità analitica
nel tempo. Il secondo pro-
blema, ben più grave, è di
tipo interpretativo. Il gra-
nello di riso è costituito prin-
cipalmente da amido, nelle
sue due componenti: l’ami-
losio (a catena lineare) e
l’amilopectina (a struttura
ramificata). La determina-
zione analitica viene fatta
sfruttando la formazione di
un complesso colorato che
si forma dalla reazione tra lo
iodio e le catene lineari
dell’amido, ovvero dell’ami-
losio. Accade, però, che an-
che nel reticolo dell’amilo-
pectina possano esserci
delle catene lineari capaci di
reagire con lo iodio. Per
questo, storicamente, si

parla di amilosio, ma inten-
dendo l’amilosio apparente
(cioè tutto l’amilosio più una
piccola parte di amilopec-
tina). La norma ISO 6647,
u s c i t a  n e l
2015, stravol-
ge un po’ le
cose, in quan-
to avvicina la
d et er mi na zi o-
ne a quella
dell’amilosio
assoluto, i l
che potrebbe
sembrare un
progresso ma, in realtà, co-
stituisce un problema. Tutti
i limiti fissati per le DOP e
IGP a livello mondiale sono
fissati con i dati dell’ami-
losio apparente, così come i
valori necessari per la clas-
sificazione delle varietà al
momento dell’iscrizione al
Registro nazionale. Inoltre, i
dati storici che i breeder
hanno a disposizione per
effettuare la selezione sono
di amilosio apparente e non
c’è congruità nel confron-
tarli con quelli ottenuti con
la nuova norma. Di qui la
proposta del Gruppo di La-
voro Riso UNI, illustrata nel-

la presentazione: dividere la
norma in due parti. La parte
1 riguarderà la determina-
zione dell’amilosio e non è
altro che la ISO 6647:2007
(che tutt’oggi il Laboratorio
dell’Ente Risi continua ad
applicare). La parte 2 sarà la
ISO 6647:2015 con il titolo

“d ete rmi na-
z  i o  n e
dell’amilosio
a s s o l u t o”, pro-
prio per evita-
re ambiguità.
La Commis-
sione ISO ha
approvato la
proposta per
cui, nei pros-

simi mesi, si lavorerà per
concretizzare la nuova nor-
ma.

Altre nuove determinazioni
Il GL Riso di UNI ha un

ruolo fondamentale anche
per le due norme ISO 7301
“Rice – S p e c i f i c a t i o n” ch e
definisce le terminologie
specifiche del riso e ISO
6646 “Rice – Determina-
tion of the potential milleng
yield from paddy and from
husked rice” relativa alla re-
sa alla lavorazione, per le
quali è stata proposta una
r ev i s i o n e .

Per quanto riguarda la de-

terminazione delle biome-
trie (lunghezza, larghezza e
spessore del granello) il GL
Riso di UNI ha proposto la
revisione del metodo, ac-
colta dalla Commissione,
che comporterà l’i n t ro d u-
zione della definizione del
rapporto lunghezza/lar-
ghezza con la definizione
del calcolo e la correzione di
alcune imprecisioni.

Nell’ambito del meeting
non si è parlato solo di riso.
È stata dimostrata a livello
statistico l’i na de gu at ez za
della norma ISO 24333 per
gli OGM (ovvero per la ri-
cerca di eventi OGM in
campioni non OGM) e la
Cina ha proposto una nuova
norma, adatta a questo
evento. Oggetto di grandi
aspettative anche una nuo-
va norma per la determi-
nazione del cadmio nei ce-
reali che semplificherebbe
molto la fase preparativa
dell’analisi.

Dalle risoluzioni prese
n e ll ’ambito del meeting
conseguiranno una serie di
studi, approfondimenti e
trattazioni, allo scopo di
emettere norme specifiche
di settore, e l’Ente Nazio-
nale Risi è in prima fila per le
sue competenze sulla nor-
mativa specifica del riso.

.

Articolo sull’Universal Journal of Agricultural Research
A completamento del Progetto “Va -

lutazione delle Qualità Nutrizionali e delle
Proprietà Salutistiche del Riso Italiano”
(2015-2017), che ha visto collaborare il
Laboratorio Chimico Merceologico
dell’Ente Nazionale Risi con l’Università di
Milano e Fondazione Veronesi, è stato
pubblicato l’articolo “Proximate Compo-
sition, Polyphenol Content and Anti-In-
flammatory Properties of White and Pig-
mented Italian Rice Varieties” sulla rivista
americana a valenza internazionale “Uni-
versal Journal of Agricultural Research”.

In questa ricerca vengono prese in
considerazione sei distinte tipologie di
campioni di riso (lavorato, integrale, par-
boiled, pigmentato rosso, pigmentato ne-
ro e pula) e se ne valutano gli aspetti
nutrizionali che permettono di evidenziare
la ricchezza in costituenti quali le proteine,
i lipidi, la fibra di campioni non raffinati e
soprattutto della pula.

I risi integrali sono, inoltre, ricchi di
carotenoidi e soprattutto quelli pigmentati
possiedono elevata capacità antiossidan-
te, un significativo contenuto di polifenoli,
flavonoidi, antocianine, alchilresorcinoli e
vitamine. La pula dimostra di essere par-
ticolarmente preziosa per il contenuto in
carotenoidi e vitamine di tipo B. Il maggior
contenuto di acido fitico nei risi integrali e
soprattutto nella pula indica, invece, una
minore biodisponibilità dei minerali in essi
contenuti. Ci si è, quindi, soffermati nella
valutazione delle proprietà anti-infiamma-
torie attraverso studi in vitro, per i quali
sono emersi risultati interessanti per gli
estratti di riso semigreggio, riso nero, riso
rosso e pula che esplicano la loro azione
anti-infiammatoria a livello di iNOS, quindi
a valle della produzione delle citochine.
Tali risultati potranno essere confermati
da ulteriori studi in vivo su modelli animali
e in studi clinici sull’uomo.

t
È stata dimostrata,
a livello statistico,
l’inadeguatezza

della norma ISO 24333
per gli OGM

t
L’Italia ha portato

alla convention tutta
la sua esperienza
nel settore riso,
maturata in anni

di lavoro e confronto
all’interno del Gruppo
di Lavoro Riso UNI

L’attestato di riconoscimento
attribuito all’Ente Nazionale Risi
ritirato da Cinzia Simonelli

ASPETTANDO 
LA FESTA DEL RACCOLTO

Ore 9.30  Tommaso Maggiore e Marco Magni - PRESENTAZIONE DEL CONVEGNO

Ore 9.40  Michele Bona - Sindaco di Cassinetta di Lugagnano - BENVENUTO AI PARTECIPANTI

Ore 9.55  Andrea Radic - Vicedirettore di Italia a Tavola - Moderatore del Convegno

Ore 10.05  Ilaria Oggioni: Consigliere comunale di Cassinetta di Lugagnano 
CASSINETTA DI LUGAGNANO E DISTRETTO “RISO E RANE”: AGRICOLTURA, STORIA E CULTURA

Ore 10.25  Flavio Barozzi - Presidente Società Agraria di Lombardia
LA COLTURA DEL RISO, SITUAZIONE ATTUALE E PROSPETTIVE

Ore 11.10  Tommaso Maggiore - Dipartimento di Scienze Agrarie, Ambientali - Produzione, Territorio, Agroenergia (DISAA)
LE CARATTERISTICHE MERCEOLOGICHE DELLE PRINCIPALI VARIETÀ DI RISO ITALIANE: 
come promuoverle in Italia e nel mondo in relazione alle loro possibili e diversi� cate destinazioni gastronomiche

Ore 11.55  Antonello Calcutta - Parco Tecnologico Padano

DNA CONTROLLATO, UN MARCHIO ED UNO STRUMENTO PER LA RICONOSCIBILITÀ 
DELLE VARIETÀ STORICHE ITALIANE

Ore 12.20  Marco Magni - Direttore del Distretto “Riso e rane”
ORGANIZZAZIONE E PRODUZIONE DEL DISTRETTO “RISO E RANE”

Ore 12.40  Maurizio Vezzani: Pasti� cio Zini
INNOVAZIONE DI PRODOTTO PER IL CONSUMATORE CHE NON DISPONE DI TEMPO 
DA DEDICARE ALLA CUCINA

Ore 13.00   Risottata con riso del Distretto “Riso e rane” cucinato sia tradizionalmente che con riso surgelato
prodotto dal Pasti� cio Zini 

Ore 14.30  Visita guidata alle Ville storiche locali a cura della ProLoco di Cassinetta di Lugagnano

Villa Negri - Cassinetta di Lugagnano
3 DICEMBRE 2017 
L'evento "ASPETTANDO LA FESTA DEL RACCOLTO" si propone come presentazione di una manifestazione 
che verrà ripetuta di anno in anno a Cassinetta di Lugagnano (Mi) e che avrà come tema principale la produzione 
di riso e la sua valorizzazione. 

Il Distretto rurale “Riso e rane” e il comune di Cassinetta di Lugagnano, unitamente agli altri 22 comuni facenti 
parte del Distretto, promuoveranno il riso, l’arte, il paesaggio, la cultura e la storia di un territorio unico e ad ele-
vata biodiversità, completamente incluso nel Parco Agricolo Sud Milano ed in parte nel Parco Lombardo della 
Valle del Ticino, situato a pochi passi da Milano.

* L'evento parteciperà al programma di formazione permanente dei dottori agronomi e dei dottori forestali: 0,375 CFP 

ISCRIZIONI: Per iscriversi è suf� ciente inviare il proprio nome, cognome, indirizzo, e l'eventuale ente di appartenenza
all'indirizzo mail: distrettorisoerane@libero.it

TOTO

COMUNE di
Cassinetta 
di Lugagnano

distrettorisoerane@libero.itdistrettorisoerane@libero.it
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RASFFRASFF, il sistema di allerta, il sistema di allerta
in caso di minacce per la salutein caso di minacce per la salute

Enrico Losi

L’utilizzo degli acronimi,
spesso di origine inglese, è
ormai di prassi nelle nostre
conversazioni. Tra questi
acronimi ne risulta uno che è
di grande attualità per il no-
stro settore e che ricopre un
ruolo di enorme importanza:
mi riferisco al RASFF (Rapid
Alert System for Food and
Feed) che è stato istituito nel
1979 per fornire un efficace
strumento di scambio delle
informazioni relative alle mi-
sure adottate per garantire la
sicurezza degli alimenti e dei
mangimi tra tutte le autorità
preposte al controllo dei ri-
s ch i  ne i  d i ve r s i Paes i
dell’Unione europea e nei
Paesi membri dell’E F TA
(Islanda, Liechtenstein, Nor-
vegia e Svizzera).

Questo sistema di allerta
rapido aiuta i Paesi ad agire
più rapidamente e in maniera
coordinata in caso di minacce
per la salute.

Come funziona
Il sistema si basa su quan-

to previsto dal regolamento
(CE) n. 178/2002 che stabi-
lisce i principi e i requisiti ge-
nerali della legislazione ali-
mentare, istituisce l’Autorit à
europea per la sicurezza ali-
mentare (EFSA) e fissa pro-
cedure nel campo della si-
curezza dei prodotti alimen-
t ari.

Il sistema è strutturato in
“punti di contatto” ch ia ra-
mente identificati nella Com-
missione europea, nell’E F-
SA, nell’ESA, che è Autorità di
vigilanza dell’EFTA (Euro-

pean Free Trade Association),
e, a livello nazionale, nelle au-
torità individuate dai singoli
Paesi membri dell’UE e
dell’EFTA. Lo scambio delle
informazioni avviene attraver-
so la compilazione di modelli
che assicurano l’omogeneit à
delle segnalazioni.

In Italia il punto di contatto
è rappresentato dal Ministe-
ro della Salute che si inter-
faccia con i propri uffici pe-
riferici, con le Regioni e le
Province Autonome.

Ogni membro della rete ha
l’obbligo di notificare alla
Commissione europea qual-
siasi misura adottata in con-
siderazione di un serio rischio
per la salute e la Commis-
sione ha l’obbligo di trasmet-
tere immediatamente la no-
tifica a tutti gli altri membri
della rete. Nel caso in cui la
notifica riguardi un respingi-
mento alla frontiera, la Com-

missione è anche tenuta a
inoltrarla immediatamente
verso tutti i posti di frontiera e
verso il Paese d’origine del
prodotto respinto.

Sono previsti due gruppi di
notifiche: quelle relative al
mercato e quelle relative ai
respingimenti alla frontiera.

Le notifiche di mercato si
suddividono in notifiche di al-
larme e in notifiche di infor-
mazione.

Le notifiche di allarme so-
no inviate quando un alimen-
to o un mangime che pre-
sentano un grave rischio per
la salute sono sul mercato e
quando è necessaria un’azio -
ne rapida. Il membro del RA-
SFF che identifica il problema
e adotta per primo le relative
misure (ad esempio il ritiro
del prodotto) fa scattare l’al -
larme. L’obiettivo della comu-
nicazione è quello di mettere
ciascun membro della rete in

condizione di verificare se il
prodotto in questione è pre-
sente sul proprio mercato e di
adottare eventualmente le
misure necessarie.

Le notifiche di informazio-
ne vengono inviate quando il
rischio è stato identificato su
alimenti e mangimi immessi
sul mercato, ma agli altri
membri della rete non è ri-
chiesta un’azione rapida per-
ché il prodotto non ha rag-
giunto il loro mercato, o non vi
è più presente, o perché la
natura del rischio non è tale
da richiedere l’azione rapida.

I respingimenti alla frontie-
ra riguardano alimenti e man-
gimi che sono stati controllati
e respinti ai confini esterni
dell’Ue e dello spazio eco-
nomico europeo (European
Economic Area – EEA) a cau-
sa della scoperta di un rischio
per la salute. Le notifiche ven-
gono inviate a tutti i posti di

frontiera EEA al fine di raf-
forzare i controlli e per ga-
rantire che il prodotto già re-
spinto non possa rientrare
n e l l’UE attraverso un altro
punto di accesso.

Tutte le segnalazioni rela-
tive alla sicurezza dei prodotti
alimentari e dei mangimi non
comunicate come notifiche
di allarme o di informazione,
ma comunque giudicate in-
teressanti per le autorità di
controllo, sono trasmesse ai
componenti la rete sotto la
voce “N ew s ”.

Infine, esistono le notifi-
che “di follow-up” che con-
tengono le informazioni ag-
giuntive rispetto a quella ori-
ginale di allarme, di informa-
zione o di respingimento alla
frontiera.

L’attività del 2016/17
per il riso

Ora che abbiamo definito

per sommi capi in che cosa
consiste il RASFF, possiamo
analizzare le risultanze dell’at -
tività svolta nella campagna
2016/2017, limitatamente al
riso e ai prodotti a base di
riso.

In totale vi sono state 33
notifiche, di cui 22 per il riso e
11 per i prodotti a base di
riso.

In 19 casi il prodotto è stato
respinto alla frontiera, in 6 ca-
si è stata pubblicata una no-
tifica di informazione a segui-
to di un controllo sul mercato,
in 3 casi vi è stato un allarme
per prodotto rinvenuto sul
mercato e in altri 3 è stata
diramata una notifica “di fol-
l ow- u p ”, infine, in 2 casi l’al -
larme è stato fornito diret-
tamente dall’azienda distri-
butrice a seguito di un con-
trollo interno.

L’Italia è il Paese che ha
effettuato il maggior numero
di notifiche (10), seguita dalla
Svizzera (6), dal Regno Unito
(4), dalla Finlandia (3), dalla
Spagna (2) e, con un’unica
notifica, da Francia, Belgio,
Svezia, Paesi Bassi, Danimar-
ca, Repubblica Ceca e Polo-
nia.

In 11 casi le notifiche han-
no riguardato prodotto pro-
veniente dall’India; le altre
notifiche hanno interessato
prodotto proveniente dalla Ci-
na (8), dal Pakistan (5), dallo
Sri Lanka (3), dall’Italia (1), dal-
la Spagna (1), dalla Germania
(1), dal Bangladesh (1) e da
Hong Kong (1). In un solo ca-
so non è stato possibile ri-
salire all’origine del prodotto
che era stato confezionato in
Danimarca.

Come funziona.
I casi rilevati in Europa

PRODUTTIVITÀ
AL VERTICE

DELLA CATEGORIA.

Serie C9000 DEUTZ-FAHR. Potenza e affidabilità incontrano lo stile. 
Serie C9000, tecnologia e innovazione al servizio del tuo lavoro.

Per maggiori informazioni contatta il tuo concessionario DEUTZ-FAHR o visita il sito deutz-fahr.com/it-IT.

DEUTZ-FAHR è un marchio di  

Seguici su:
www.facebook.com/deutzfahritalia
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IL CONVEGNO Organizzato da "Agorà", si è svolto alla tenuta Torre di Gargarengo di Vicolungo (Novara)

Il riso nasce nell'acqua e muore in Europa
Paolo Carrà, presidente dell’Ente Nazionale Risi: «Dal 2009 abbiamo sollecitato tutti»
Gianfranco Quaglia

Il titolo dell'incontro era
suggestivo, una rivisitazione
dell'antico adagio che vuole il
riso nascere nell'acqua e
morire nel vino. Questa vol-
ta, però, faceva una fine di-
versa: "Il riso nasce nell'ac-
qua e muore in Europa". E'
bastato questo slogan lan-
ciato da "Agorà", circolo pro-
mosso da Diego Sozzani,
consigliere regionale del Pie-
monte, per attirare alla te-
nuta Torre di Gargarengo di
Vicolungo (Novara), centi-
naia di risicoltori. Con la par-
tecipazione degli esponenti
della filiera, si è cercato di
fare chiarezza sul difficile,
drammatico momento attra-
versato dal settore, indican-
do anche qualche via d'usci-
ta. «In realtà - ha sostenuto
Paolo Carrà, presidente di
Ente Nazionale Risi - è l'a-
gricoltura europea che muo-
re in Europa. La questione
che stiamo affrontando ri-
guarda l'import dai Paesi Me-
no Avanzati e dal 2009 ab-
biamo sollecitato tutti. Se da
un lato i tecnici della Comu-
nità hanno ben compreso il
problema, dall'altro esistono
forti resistenze politiche a
porre modifiche all'attuale
regime di importazione age-
volata. Chiediamo che l'Ue
trovi le soluzioni per una di-
fesa della risicoltura euro-
pea. Oltre alle concessioni
tariffarie in essere e future,
sono all'orizzonte nuovi pe-
ricoli: ad esempio la Cam-
bogia sta già sperimentando
coltivazioni di riso Japonica,
l'Egitto è già in grado di pro-
durre tutte le nostre varietà,
Carnaroli compreso, anche
se al momento la situazione
politica interna è tale da non
far presumere pericoli immi-
nenti. Voglio ricordare a tutti
che con il G7 dei Paesi risicoli
tenutosi a Milano il 20 feb-
braio, abbiamo riunito la fi-
liera risicola europea, il che

ha consentito la sottoscrizio-
ne di un documento comu-
ne. Tra i 5 punti del docu-
mento ne ricordo due: la di-
fesa della risicoltura europea
attraverso la clausola di sal-
vaguardia e, per quanto ri-
guarda gli scambi commer-
ciali, la reciprocità delle re-
gole in ambito sociale e fi-
tosanitario. Su quest'ultimo
mi chiedo come sia possibile
attraverso il regime di "im-
port tolerance", permettere

l'importazione in Ue di pro-
dotti con residui di principi
attivi da noi non consentiti».

In attesa che la politica in-
tervenga, occorre fare qual-
cosa. «Ecco - ha aggiunto
Carrà - spesso noi utilizziamo
l'Ue come foglia di fico per i
nostri problemi interni. E' an-
che all'interno della nostra fi-
liera che vanno ricercate le
soluzioni alle difficoltà pro-
prie di un mercato sempre
più globale. Credo che l'at-

tuale sistema di commercia-
lizzazione sia ormai superato
e solo attraverso un gioco di
squadra maggiore potremo
superare gli attuali ostacoli».

D'accordo sulla riorganiz-
zazione della filiera anche
Manrico Brustia, presidente
Cia di Vercelli-Novara-Verba-
no Cusio Ossola: «E’ impor -
tante anche la programma-
zione che ci consenta prezzi
remunerativi: stiamo cercan-
do di avere un rapporto co-

struttivo con l'industria, ma
sarebbe auspicabile che sul-
le quotazioni e sul mercato
intervenisse l'antitrust».

«Il grido di dolore arriva da
lontano e da una politica che
non ci ha ascoltato - gli ha
fatto eco Paola Battioli, pre-
sidente Confagricoltura No-
vara-Verbano Cusio Ossola -
Questa crisi dura ormai da
quattro anni e non è mai sta-
ta percepita».

Non usa giri di parole Pep-

pino Ferraris, presidente del
gruppo riso all'interno di Co-
pa-Cogeca a Bruxelles: «Non
siamo in grado di sopportare
un altro anno in queste con-
dizioni. Tra l'altro la Commis-
sione sta portando avanti il
trattato con il Mercosur per
40 mila tonnellate a dazio ze-
ro. Se la clausola di salva-
guardia che inseguiamo da
tre anni non è concessa, ci
vengano riconosciute alme-
no altre strade: il contingen-
tamento dell'import o l'ap-
plicazione di dazi ridotti. Il ri-
so non sta morendo solo in
Europa, ma anche in Italia,
peccato che non sia stato
dichiarato lo stato di crisi.
Una crisi che riguarda sol-
tanto i produttori: al crollo
delle quotazioni del 40% non
è seguita un'analoga dimi-
nuzione sugli scaffali della
Grande distribuzione: al con-
sumo i prezzi sono immu-
t ati».

Aspettando che la politica
faccia la sua parte, altre vie
sono da percorrere. Una l'ha
indicata il professor Alessan-
dro Arioli, docente di Agro-
nomia ed esperto di scienze
ambientali: «Non solo resi-
stenza, occorre anche la re-
silienza, cioè trasformare i
problemi in opportunità, dob-
biamo tutti insieme trovare il
modo di dare valore aggiunto
a ciò che è tangibile».

.

Un corso che aiuta i giornalisti a capire la risaia
Hanno avuto spiegazioni sull’uso dell’acqua nella coltivazione del riso e sulla precision farming che riduce l’inquinament o

Gianfranco Quaglia

Utilizzare la precision farming
(agricoltura di precisione) e fare
uso razionale dell'acqua in risaia
sono obiettivi ormai consueti e ir-
rinunciabili per i produttori. Ma
quando questi temi devono essere
trattati e soprattutto spiegati dal
mondo dell'informazione possono
nascere incomprensioni e qualche
volta anche stravolgimenti del si-
gnificato. Per questi motivi Ordine
dei Giornalisti e Confagricoltura del
Piemonte hanno organizzato una
giornata di formazione rivolta agli
operatori dei media (carta stam-
pata, web, radio e tv) che si è svolta
all'Associazione Irrigua Est Sesia di

Novara. L'incontro, con esperti del
settore risicolo, ha consentito agli
iscritti di tre categorie (giornalisti,
periti agrari e agronomi) il ricono-
scimento di crediti formativi ob-
bligatori. Per i giornalisti (una qua-
rantina da tutto il Piemonte e dalla
Lombardia) si è trattato di un’op-
portunità che ha fugato dubbi su
temi specifici e allontanato il ri-
schio di incorrere nelle cosiddette
"fake news", le notizie false, come
è avvenuto in più circostanze pro-
prio nel trattare il tema dell'utilizzo
d'acqua in risaia. Su questo punto
sono intervenuti Vittorio Viora, pre-
sidente Anbi (Associazione con-
sorzi irrigui e bonifiche) del Pie-
monte e il direttore dell'Associa-

zione Est Sesia, Roberto Isola. «Le
colture assorbono il 20% d'acqua -
ha detto Viora - l'altro 80% viene
restituita al terreno. In questo pro-
cesso la risicoltura è maestra nel
trattenere l'acqua, che poi viene
dispersa nel fiume Po e nell'Adria-
tico». Isola ha continuato: «Se in
risaia ci fosse la sub-irrigazione o
l'irrigazione a pioggia sparirebbero
i fontanili sino a Bergamo e Cre-
mona. Invece, proprio grazie alla
risaia, la falda freatica della Pianura
Padana viene alimentata con due
miliardi di metri cubi d'acqua».

E la risaia è anche l'habitat na-
turale e più avanzato per praticare
l'agricoltura di precisione, come
hanno illustrato Marco Miserocchi,

direttore Italia Topcon Agricolture,
e Giovanni Chiò, risicoltore e pre-
sidente Anga Piemonte: dai trattori
teleguidati ai droni, che consen-
tono di ottenere mappe di produ-
zione e fertilizzazione mirata, fina-
lizzate a un'agricoltura sempre più
sostenibile. «La precision farming -
ha aggiunto l'agronomo Teresa
Borda - limita anche la diffusione
dei gas serra e sprechi economici».
Concetto espresso anche da Enri-
co Alasia, presidente Confagricol-
tura Piemonte: «Innovazione,
competitività e sostenibilità per la
riduzione dell'inquinamento atmo-
sferico sono argomenti che ci stan-
no a cuore e ci vedono impegnati a
livello locale e nazionale».

Alcune immagini dell’incontro “Il riso nasce nell'acqua e muore in
E u ro p a ” alla tenuta Torre di Gargarengo di Vicolungo (Novara)

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale.
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AVVISO DI VENDITA
L’Ente Nazionale Risi intende procedere alla vendita a

mezzo trattativa privata dei seguenti immobili:
lotto 1 – essiccatoio di Borgolavezzaro (NO), v. Novara

n. 22, valore periziato € 20 0.0 0 0,0 0;
lotto 2 – magazzino di Casalvolone (NO), v. Roma n.

128, valore periziato € 560.0 0 0,0 0;
lotto 3 – terreno edificabile di Desana (VC), S.S. n. 45

Vercelli-Trino, valore periziato € 203.010,0 0;
lotto 4 – terreno edificabile di Desana (VC), S.S. n. 45

Vercelli-Trino, valore periziato € 2 0 3 . 17 7, 5 0 ;
lotto 5 – magazzino di S. Giorgio di Lomellina (PV), v. S.

Bernardo o v. Molino snc, valore periziato € 236.10 0,0 0;
lotto 6 – terreno agricolo di S. Giorgio di Lomellina (PV),

v. S. Bernardo o v. Molino snc, valore periziato €
9.60 0,0 0;

lotto 7 – magazzino di S. Angelo Lomellina (PV), v.
Mazzini n. 11, valore periziato € 252.0 0 0,0 0;

lotto 8 – magazzino di Palestro (PV), v. per Robbio n.
25-29, valore periziato € 220.0 0 0,0 0;

lotto 9 – magazzino di Gambolò (PV), v. Cascina Nuova
Litta 11, valore periziato € 150.0 0 0,0 0;

lotto 10 – terreno agricolo di Rosasco (PV), v. per
Langosco n. 5, valore periziato € 4.371,69;

lotto 11 – terreno agricolo di Rosasco (PV), v. per
Langosco n. 5, valore periziato € 3 . 15 7, 3 3 .

Le offerte dovranno pervenire entro le h 12,30 del
giorno 30/11/2017 presso la sede centrale dell’Ente Na-
zionale Risi in v. San Vittore n. 40 – 20123 Milano.

Il Disciplinare di vendita è scaricabile dal sito web
dell’Ente www.enterisi.it, sezione bandi e avvisi, oppure
può essere richiesto, come pure la documentazione
riguardante gli immobili in vendita, alla sede centrale
dell’Ente Nazionale Risi (v. San Vittore n. 40 – 2 012 3
Milano o entenazionalerisi@cert.enterisi.it o fax
02.865503).

Per ulteriori informazioni contattare l’Ufficio Affari Giu-
ridici Gare e Contratti dell’Ente (legale@enterisi.it o tel.
02.88 55111).

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 861372
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 
  13,30-17,00
Servizi Presidenza  
 Direzione Generale
 Area mercati e Rapporti UE 
 Amministrazione - Personale 
 URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 
  13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi Emissioni certificati
 Dichiarazione esp.
 Raccolta denunce e documenti
Telefono 0161 257031
Fax 02 30131188
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 10
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo Via Calatafimi, 13
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

  14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

  14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Isola della Scala
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Mortara c/o CRR
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 
  13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
 Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede Ufficio di Oristano

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
  13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

320 43 25 359 Paola Castagna Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

Smog, paglie e siccità le emergenze di
stagione

Sarà il cambiamento climatico, ma un ot-
tobre all’insegna della siccità non si è mai visto.
Ottobre era il mese delle piogge e delle prime
nevicate in alta quota. Invece, ecco l’emer -
genza incendi nei terreni boscati e siccità. I cui
riflessi negativi si vedono già nelle campagne,
con le ripercussioni sulle semine autunnali.
Laghi e fiumi ridotti al minimo e l’assolut a
mancanza di neve sulle montagne inducono a
riflettere poi su come sarà la prossima stagione
i rr i g u a .

Lo smog e il valore delle PM10 hanno, inol-
tre, indotto le Autorità provinciali e comunali a

intervenire con lettere e ordinanze sulla bru-
ciatura delle paglie. Lo prevede il “Pr o t o c o l l o
operativo per l’attuazione delle misure ur-
genti antismog” definito d’intesa con le Re-
gioni del Bacino padano.

Novità sul greeening e l’assicurazione
agevolata con l’Omnibus

Dal 2018 entra in vigore la riforma di medio
termine della Politica agricola comune: gio-
vani, organizzazioni dei produttori, gestione
del rischio, greening, novità che regolamen-
teranno la Pac fino alla revisione del 2020. In
attesa dei testi ufficiali, ci limitiamo a se-
gnalare le novità sul greening e sulla gestione

del rischio, ovvero l’assicurazione agevolata.
La riforma punta a semplificare uno dei

grandi nodi che aveva messo in difficoltà gli
agricoltori: il greening. Il capitolo dell’inver -
dimento, infatti, è stato di difficile applica-
zione e, soprattutto, non ha
mai definitivamente rag-
giunto quegli obiettivi di na-
tura ambientale che si era
prefissato fin la sua costi-
tuzione. Anzi, ha solo crea-
to problemi burocratici alle
imprese e avvilito la libertà
di coltivare quanto neces-
sario o richiesto dal mer-
cato.

Con la revisione viene
così previsto che per le aziende che de-
stinino oltre il 75% della loro superficie a col-
ture sommerse, come ad esempio il riso, non
sono assoggettate al greening, indipenden-
temente dall’entità della superficie a semi-
nativo restante. In precedenza c’era il limite

di 30 ettari. 
Va poi nella direzione migliorare l’assicu -

razione agevolata, già in declino a causa dei
ritardi nei pagamenti e nelle procedure, la so-
luzione approvata dal Trilogo sulla gestione dei

rischi: dal 2018 passa dal
30% al 20% la perdita di
prodotto (soglia) necessaria
per le polizze agevolate.
Contemporaneamente, è
stato innalzato dal 65%
al 70% l’intervento del con-
tributo pubblico, mentre è
stata prevista la possibilità di
adottare indici e parametri
economici per misurare le
perdite effettive. In parallelo

sul prossimo Piano assicurativo agricolo na-
zionale PAAN 2018 sarà prevista la polizza
“b i r i s ch i o”, con solo due avversità, esempio
grandine e vento forte, accogliendo così in
parte le richieste di Confagricoltura e del Con-
difesa Vercelli Due.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi

BRUXELLES Al Comitato di Gestione del 25 ottobre è stata presentata la consueta situazione di mercato

I cambogiani stanno cercando mercati alternativi
Ma si lamentano che il nuovo limite del triciclazolo penalizza il loro export nell’Unione europea

Le quotazioni dei risoni in
Italia risultano in aumento nel
corso delle ultime settimane.
L’ha detto la Commissione
europea in occasione del Co-
mitato di Gestione del 25 ot-
tobre dove ha presentato la
consueta situazione di mer-
cato. Non solo: la Commis-
sione ha informato il Comi-
tato circa l’esito della missio-
ne effettuata in Cambogia l’11
e il 12 ottobre scorsi, spie-
gando di aver chiesto agli

operatori cambogiani di cer-
care mercati alternativi a
quello europeo, la cui situa-
zione rimane molto delicata. I
rappresentanti cambogiani,
ha detto la Commissione,
hanno risposto che tale sfor-
zo è già in atto e che le espor-
tazioni verso l’Unione euro-
pea stanno risentendo anche
della nuova regolamentazio-
ne sul limite massimo di re-
siduo della sostanza attiva tri-
c i c l a zo l o .

L’Ente Nazionale Risi ha,
però fatto presente che, sep-
pur in aumento, le quotazioni
dei risoni sono, in generale,
più basse rispetto alle quo-
tazioni registrate un anno fa
e, in merito alla questione del
triciclazolo, ha evidenziato
come nel mese di settembre
le importazioni di riso lavorato
dalla Cambogia siano risulta-
te addirittura in aumento ri-
spetto al mese di settembre
2016. Inoltre, l’Ente Risi ha

attirato l’attenzione del Comi-
tato sul dato delle importa-
zioni delle rotture di riso
nell’Ue che si è attestato a un
valore record di 383.000 ton-
nellate, con un aumento del
59% rispetto al dato della
campagna 2015/2016 e con
una preponderanza del pro-
dotto proveniente dal Myan-
mar a dazio zero che, atte-
standosi a ben 297.000 ton-
nellate, copre il 78% dell’im -
port totale.

.

La risposta al COPA-COGECA di Bertrand Mazel
Ecco la risposta al COPA-COGE-

CA del presidente dei risicoltori eu-
ropei, Bertrand Mazel (nella foto).

Siamo preoccupati dall’attuale si-
tuazione degli stock e delle quota-
zioni del riso Japonica. Ho avvertito
le autorità europee e in particolare il
deputato Michel Dantin, che è il no-
stro referente a livello di Commis-
sione Agricoltura del Parlamento eu-
ropeo, circa la situazione catastro-
fica del riso in Europa e della ri-
sposta, poco incoraggiante, fornita
dalla Commissione sulle importazio-
ni dalla Cambogia.

Per sostenere la nostra attività
agricola, nel breve periodo, non ve-
do altra possibilità per i nostri in-
dustriali che non sia quella di pro-
porre prezzi migliori per il riso col-
tivato nell’Unione europea.

Inoltre, il nostro Presidente della

Repubblica, Emmanuel Macron, de-
ve intervenire per proporre una mi-
gliore ripartizione dei margini di pro-
fitto tra i produttori agricoli, gli in-
dustriali e i distributori commerciali.

È chiaro che le zone di
produzione risicole più
sensibili, quelle situate
nei bacini dei delta sono
sul filo del rasoio a causa
degli elementi pedologi-
ci e climatici.

Per le altre regioni, il
riso si confronta con al-
tre produzioni che sono
esse stesse in una situa-
zione complicata, tenuto
conto delle quotazioni attuali (mais,
barbabietola, patate, frumento …).

Per quanto riguarda la Commis-
sione europea, fino a che punto si
deve arrivare perché il settore passi
da “s e n s i b i l e” a “cat astrofico”? Bi-

sogna arrivare a vedere la chiusura
dei grandi stabilimenti di trasforma-
zione? Bisogna arrivare a vedere una
riduzione significativa delle superfici
europee?

In conclusione: è
chiaro che dobbiamo ri-
flettere tutti insieme su
come bloccare concre-
tamente queste impor-
tazioni massicce che si
stanno abbattendo sul
nostro continente, rifa-
re un secondo incontro
europeo a febbraio
2018 con l’obiettivo di
organizzare una mani-

festazione europea dei risicoltori,
delle cooperative ed eventualmente
degli industriali, in ciascun Stato
membro, e contemporaneamente
predisporre una delegazione che sa-
rebbe ricevuta a Bruxelles!
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Paoletta Picco

Valentina è una mamma
impegnatissima che si divide
con grande destrezza tra fa-
miglia e professione.

In chi anno è nato il tuo
blog www.ricetteraccon-
ti.com?

«Nel 2012, in un pomerig-
gio di pioggia. Ero in mater-
nità e sentivo il bisogno di
dedicare del tempo a qual-
cosa che non riguardasse so-
lo il mio bambino, di distrarre
la mente accendendo altri in-
teressi. Così decisi di unire la
mia passione per il cibo con le
competenze professionali,
tecnologia e comunicazione.
Da qui è nata la prima ver-
sione del blog Ricette e Rac-
conti. Il riso è arrivato dopo,
nel 2014: quell’anno scrissi
un articolo per l’Espresso
Food& Wine, per il quale pre-
parai una ricetta a base di riso
Venere, il primo riso nero ita-
liano nato proprio alle porte di
Vercelli. L’azienda costitutrice
del riso Venere apprezzò il
mio lavoro, tanto da chiamar-
mi per un colloquio e affidar-
mi in seguito la gestione e la
promozione della Filiera pro-
duttiva. Qui è iniziato il mio
percorso legato al riso, un
mondo tutto da scoprire che
mi ha regalato grandi soddi-
sfazioni a livello personale e
p r o fe s s i o n a l e ».

Come si può definire la
cucina che proponi attra-
verso le tue ricette?

«La mia è una cucina che
unisce gusto e salute. Le ver-
dure non mancano mai sulla
mia tavola e cerco di alternare
durante la settimana pasta e
riso, carne e pesce, uova e
formaggi. Amo cucinare par-

tendo da materie prime fre-
sche ed evito di comprare se-
milavorati e piatti pronti».

Parliamo di riso: lo ami e
lo cucini spesso?

«Ovviamente amo il riso!
E’ un amore quasi maniacale:
mi piace provare i vari tipi di
riso nelle mie ricette, anche
se buona parte del lavoro la
faccio con Acquaverderiso, la
società di “sommelier del ri-
s o” che organizza panel test
di analisi sensoriale. Ci riu-
niamo periodicamente per
analisi qualitative e compa-
rative dei campioni, esami-
nati alla cieca. A casa lo cu-
cino spesso, tanto che mio
figlio Leonardo di 6 anni è
arrivato a supplicarmi: “mam -
ma, ti prego, basta riso!”».

Quale varietà di riso ami
usare? Bianco, integrale o
c o l o ra to ?  

«Amo soprattutto il riso
bianco: i lunghi A da risotto,
come Carnaroli e S. Andrea,

ma anche i lunghi B aromatici,
dal chicco lungo e sottile, a
patto che siano italiani. Pre-
ferisco un buon riso Apollo al
più noto Basmati, perché so
che viene coltivato vicino a
casa. Da quando l’ho provato
non riesco più a preparare il
riso in bianco con altre va-
rietà: è squisito sia con burro
sia con olio e con una bella
spolverata di parmigiano.
Ogni tanto preparo anche i risi
integrali, compresi quelli neri
e rossi, che utilizzo spesso
nelle insalate e nei piatti unici,
in accompagnamento ai se-
c o n d i ».

Tra le tue ricette, quante
sono dedicate al riso?

«Le ricette che compaiono
sul blog sono quasi tutte de-
dicate al riso. Prima il mio
blog ospitava anche altre ri-
cette, poi ho deciso di foca-
lizzarmi su un unico tema, an-
che perché la preparazione
dei post richiede un bell’in -
vestimento di tempo. Ho

mantenuto solo alcune ricet-
te della tradizione a cui sono
particolarmente affezionata,
come la zuppa di cavolo o la
bagna cauda, che ho prepa-
rato insieme a mia nonna pro-
prio per il mio blog».

Quale ricordo infantile ti
lega al riso? Quando e in
che modo ricordi di averlo
assaggiato la prima volta?

«Il riso è… la panissa di mia
nonna! Unica, ineguagliabile,
anche se segui la ricetta pas-
so a passo non riuscirai mai a
rifarla così. Il sapore della me-
moria non mente mai. Ricor-
do che compravamo il riso alla
Robella di Trino, quando si an-
dava in visita ai parenti e a fare
il consueto giro al cimitero. La
domenica si preparava la pa-
nissa nel paiolo di rame: io e il
nonno selezionavamo nel
piatto i chicchi difettosi da
scartare: forse è da lì che è
cominciata davvero la mia
passione per il riso e per la
buona tavola».

Parliamo ora di risotti?
«Il risotto è uno dei simboli

della cucina italiana e anche
uno tra i più difficili da ese-
guire, se non si seguono al-

cuni passaggi fondamentali.
Innanzitutto conta la materia
prima: quando sul web vedo
alcune foto di risotti realizzati
con risi indica, tipo Basmati, o
parboiled, mi viene la pelle
d’oca. Per realizzare un buon
risotto servono chicchi gran-
di, con un buon contenuto di
amilosio, che dona consi-
stenza e tenuta di cottura. La
perla, la parte opalescente
che si trova nel mezzo del
granello, è una caratteristica
tipica dei risi da risotto, per-
ché permette di assorbire al
meglio i sapori e i condimenti
in cottura. Infine, è importan-
te osservare alcuni passaggi
fondamentali, come la tosta-
tura iniziale, che salda il chic-
co e migliora la tenuta di cot-
tura, ma anche la manteca-
tura a fuoco spento, che crea
quella meravigliosa cremina
tipica del risotto».

Credi che, come invece si
è verificato per pasta e piz-
za che sono ormai unani-

memente riconosciute am-
basciatrici del made in Ita-
ly, si possa fare di più per
promuovere il riso e il ri-
sotto anche all’e s te ro ?

«I risi da risotto sono un’ec -
cellenza unicamente italiana:
il nostro clima e i nostri terreni
sono ideali per coltivare Car-
naroli, Roma, Baldo, Arborio,
S. Andrea, Vialone Nano, va-
rietà che contraddistinguono
il riso italiano nel mondo. Cre-
do che sia fondamentale il
ruolo della promozione del ri-
so italiano all’estero: faccia-
mo conoscere ai turisti stra-
nieri che visitano l’Italia il vero
risotto, facciamoglielo ap-
prezzare e quando torneran-
no a casa cercheranno di ri-
farlo o lo chiederanno nei ri-
storanti. Andiamo a insegna-
re ai cuochi di tutto il mondo
come si fa il risotto e quali
sono gli ingredienti per rea-
lizzarlo: a quel punto i migliori
risi da risotto li troveranno - e li
compreranno - soltanto in Ita-
l i a ».

.

Risotto agli agretti, limone e zaffe-
rano, con riso Carnaroli

Ingredienti per 4 persone
320 g di Carnaroli, 1 gambo di sedano, 1

cipolla dorata, 1 carota, 1 mazzetto di agret-
ti, zafferano in pistilli, 1 limone della Costa
di Amalfi IGP, olio extravergine di oliva q.b.,
burro, 1 spicchio d’aglio,
sale grosso, pepe in gra-
ni, vino bianco secco, for-
maggio Parmigiano Reg-
giano DOP stagionato 30
mesi.

Esecuzione
Lavate e mondate gli

agretti, quindi lessate-
li per pochi minuti. Sco-
lateli e fateli saltare in pa-
della con 1 spicchio
d’aglio e una noce di bur-
ro. Cuoceteli a fiamma alta per 5 minuti e
aggiungete il sale. Tagliate un pezzetto di
scorza di limone e ricavate delle strisce
molto sottili, tipo julienne. Preparate il bro-
do, facendo bollire il sedano, la carota e la
cipolla per un’ora, quindi togliete le ver-
dure. Fate ammollare i pistilli di zafferano in
una tazzina con poca acqua calda. Pre-

parate il risotto, facendo soffriggere 1 cuc-
chiaino di cipolla tritata al mixer in olio
extravergine di oliva. Aggiungete il riso,
fatelo tostare, quindi aggiungete il sale e il
pepe. Sfumate con il vino bianco secco,
lasciatelo evaporare completamente,
quindi aggiungete il brodo vegetale ben
caldo. Fate cuocere il riso per 12 minuti  a

fuoco basso, aggiungen-
do il brodo quando ne-
cessario e mescolando
continuamente. Mesco-
lare il riso durante la cot-
tura aiuta il riso a rilascia-
re amido, inoltre permet-
te di incorporare aria, aiu-
tando la fase di mante-
catura successiva. Verso
fine cottura, aggiungete
lo zafferano, mescolate e
fate cuocere il riso ancora
per un paio di minuti.

Spegnete il fuoco e mantecate con burro e
parmigiano freddi di frigorifero. Aggiunge-
te sopra il risotto gli agretti, le striscette di
scorza di limone e una spolverata di pepe.

Il vostro risotto agli agretti, limone e
zafferano con Carnaroli farà un figurone se
portate la padella a tavola per servirlo di-
rettamente agli ospiti.

C
hi

 è
Si chiama Valentina Masotti ed è una food

writer, una influencer e una sommelier…
del riso! Degusta per lavoro. E poi scrive,
fotografa, filma il suo amore per il cibo.
Racconta le eccellenze italiane e la sua
passione per il riso, dal campo fino alla
tavola. L’attitudine naturale a riconoscere i
sapori l’ha avuta sin da bambina, quando la
nonna non nascondeva un certo compia-
cimento nel chiamarla in dialetto piemon-
tese “gula d’la majun“: una golosona, ma
anche una buongustaia.

Consulente nel settore agroalimentare,
dopo la laurea in Scienze della Comuni-
cazione, conseguita all’Universita Cattolica
del Sacro Cuore di Milano, ha unito la pas-
sione per l’enogastronomia con le com-
petenze professionali. Grazie all’esperienza
come responsabile Marketing e Comuni-
cazione per il marchio Riso Venere, di cui ha

coordinato lo sviluppo della filiera produt-
tiva, si è poi direttamente specializzata sul
riso. Da quel momento dedica quasi tutto il
tempo professionale a conoscerne le di-
verse varietà e il loro uso in cucina. Questo
grazie anche alla collaborazione con Acqua-
verderiso, società che forma i sommelier
del riso attraverso metodi di analisi sen-
soriale e qualitativa. La promozione del riso
italiano di qualità è pertanto diventato per
Valentina Masotti un vero e proprio lavoro,
tanto da portarla a scriverne due libri. Il
primo, intitolato “Il riso. Dal campo alla ta-
vo l a ”, è uscito nel 2015 per Neos Edizioni ed
è stato presentato al Padiglione Slow Food
di EXPO; il secondo si intitola “Il libro del riso
it aliano”uscito il 2 novembre in libreria, nella
collana I Libri del Golosario di Cairo Editore,
ed è stato presentato alla stampa a Milano,
l’11 novembre, in occasione di Golosaria.

L’INTERVISTA Valentina Masotti ha creato il sito www.ricetteracconti.com dove il nostro cereale è assoluto protagonista

Food writer, influencer e sommelier... del riso
Dopo la laurea in Scienze della Comunicazione ha unito la passione per l’enogastronomia con le competenze professionali

La ricetta

Valentina Ma-
sotti, food wri-
ter, influencer
e sommelier

.

Il libro del riso italiano
L’ultima fatica di Valentina Masotti (un

lavoro a quattro mani con Massimo Biloni)
è "Il Libro del riso italiano – Dalla risaia al
piatto", edito in coedizione da Cairo e Co-
munica per la collana ”I libri de ilGolosa-
r i o”, diretta dal giornalista Paolo
Massobrio. E’ la prima guida
completa per conoscere il
buon riso italiano e le sue va-
rietà, per imparare a degustar-
lo, a cucinarlo e ad acquistarlo
direttamente dai produttori.

Masotti e Biloni hanno trat-
tato l'argomento in modo ricco
ed esauriente, attraverso
un racconto semplice e divul-
gativo, illustrato da immagini a
colori e infografiche chiarifica-
trici. Dopo la prefazione di Paolo Masso-
brio, il libro si apre con un excursus sulla
coltivazione del riso nel mondo, per pro-
seguire con l'appassionante storia della
sua coltivazione in Italia, punteggiata da
aneddoti sugli uomini che, come il conte

Camillo Benso di Cavour, seppero rico-
noscere il valore strategico di questo ce-
reale. Quindi la rassegna delle principali
varietà di riso italiane: dai risi storici, come
Carnaroli e Arborio, ai risi neri e rossi in-

tegrali e agli aromatici italiani,
alternativi al Basmati, fino ai risi
di nuova generazione. Do-
po aver ripercorso tutto il pro-
cesso della lavorazione del ce-
reale in riseria, il riso arriva fi-
nalmente nel piatto e si apre un
capitolo dedicato alla sua de-
gustazione e al lavoro dei som-
melier del riso, in cui viene
spiegato come valutare la qua-
lità del prodotto che ci portiamo
a casa. Alla degustazione se-

gue poi una ricca sezione dedicata alla
cucina: ai principali metodi di preparazione
e alla scelta delle varietà di riso adatte ai
diversi usi. Il discorso si esemplifica poi
in un ricettario che stupirà il lettore per la
poliedricità dei piatti proposti. 



LO STATO DEL RISO NOVEMBRE 2017 11

RICE OUTLOOK/1 L’incremento rilevato a ottobre si attesta a 0,8 milioni per un totale di 483,8 milioni di tonnellate

La produzione globale aumenta, ma poco
Livelli da record per l’area coltivata a riso: nel 2017/18 arriverà a toccare i 161,86 milioni di ettar i

I record della campagna
precedente continuano a
restare lontani ma, seppur
limitati, le previsioni sulla
produzione globale di riso
per il 2017/18 danno di
nuovo risultati in crescita:
si stima, infatti, che il rac-
colto della prossima cam-
pagna raggiungerà i 483,8
milioni di tonnellate, 0,4
milioni di tonnellate in più
rispetto alle precedenti sti-
me, anche se 3,3 milioni di
tonnellate in meno rispet-
to al 2016/17. Secondo il
rapporto Rice Outlook di
ottobre, sarà invece pri-
mato per l’area globale
co l t i va t a  a r i so : ne l
2017/18 si stima sia in rial-
zo di 1,1 milioni di ettari
rispetto all’anno preceden-
te, arrivando a toccare il
volume record di 161,86
milioni di ettari. La resa
media globale di 4,46 ton-
nellate per ettaro si stima
sia in calo rispetto al re-
cord dello scorso anno di
4,52 tonnellate.

Entrando nel dettaglio, il
dipartimento dell’Ag ric ol-
tura statunitense calcola
che la più alta variazione
nella produzione riguardi la
Nigeria, la cui produzione
per il 2017/18 si calcola sia
in rialzo di 0,9 milioni di
tonnellate per un totale di
3,65 milioni di tonnellate.
Attestandosi a 3,2 milioni
di ettari, l’area della Ni-
geria si stima sia in au-
mento di 620mila ettari
rispetto alle precedenti sti-
me, dato invariato rispetto
al record toccato lo scorso
anno. Segno positivo an-
che per il Ghana: per il
2017/18 si valuta una pro-
duzione in rialzo di 129mila
tonnellate per un totale di
519mila tonnellate. Atte-
standosi a 285mila ettari,
l’area coltivata si calcola
sia in aumento di 5mila
ettari rispetto allo scorso
anno. In calo invece la pro-
duzione del Bangladesh:

nel 2017/18 si stima sia in
diminuzione di 0,5 milioni
di tonnellate per un totale
di 33 milioni di tonnellate.
Si conferma in rialzo il
trend del consumo globa-

le: nel 2017/18 si calcola
tocchi i 480,5 milioni di
tonnellate, 0,3 milioni di
tonnellate in più rispetto
alle precedenti stime, ma
0,5 milioni di tonnellate in

meno rispetto al record
raggiunto lo scorso anno.
Il consumo si valuta sia
cresciuto per Nigeria, Egit-
to e Mozambico, mentre si
calcola sia in diminuzione

per Cina, Bangladesh, Bir-
mania, Corea del Nord e
Sri Lanka. In particolare,
per il consumo cinese si
stima un calo di 650mila
tonnellate per un totale di
142,35 milioni di tonnel-
late.

Co nt in ua-
n o  a d  a u-
mentare le
scorte finali:
sono in rialzo
del 3% per
un totale di
141,5 milioni
di tonnellate,
18 milioni di
tonnellate in
più rispetto
a l le  prece-
denti proiezioni e il volume
più alto dal 2000/01. Un
contributo significativo lo
danno le scorte finali della
Cina: nel 2017/18 si valuta
siano in rialzo di 17,6 mi-
lioni per un totale di 92,5
milioni di tonnellate, 6 mi-
lioni di tonnellate in più

rispetto al 2016/17 e il vo-
lume più alto dal 2000/01.
Segno positivo anche per
le scorte finali della Ni-
geria: per il 2017/18 si cal-
cola siano cresciute di 0,6
milioni di tonnellate per un

totale di 1,1
milioni di ton-
nellate grazie
a un aumen-
to della pro-
duzione.

Le scorte
finali per il
2017 /18  s i
stima siano
in calo per
Ban gl ad es h,
Brasile, Filip-
pine e Stati

Uniti. Nel 2017, le impor-
tazioni globali sono au-
mentate grazie alle acqui-
sti sostanzialmente più
consistenti da parte di
Bangladesh, Cina, Iran,
Madagascar, Nigeria, Filip-
pine, Arabia Saudita e Sri
Lanka.

.

Ghana verso l’a u t o s u ff i c i e n z a
Il vice ministro per l'Alimen-

tazione e l'Agricoltura del Gha-
na, Sagre Babangi, ha detto che
il Paese è in grado di soddisfare
la domanda alimentare in quasi
tutti i settori: l'unico che ri-
chiede una maggiore produ-
zione è quello risicolo. Lo ri-
porta il sito gbcghana.com.
Proprio per questo, il Governo
sta adottando le misure ne-
cessarie per migliorare la col-
tivazione del riso e delle altre
colture in modo che il Paese

possa avere abbastanza cibo
per soddisfare le esigenze della
popolazione. Secondo il pre-
sidente del Rice Inter-profes-
sional Body del Ghana, John
Kennedy Amoro, se è pur vero
che c'è stata una notevole pro-
duzione di riso locale, non bi-
sogna sottovalutare il fatto che
anche il consumo è aumentato.
Secondo Amoro è necessario
creare un fondo dedicato per
sostenere i produttori di riso e
puntare sul riso di qualità. In-

tanto il Ministero cerca di for-
mare gli agricoltori su come
applicare sostanze chimiche.
Sul divieto persistente dei pro-
dotti di esportazione del Ghana
per scarsa qualità da parte del-
l'Unione Europea, il presidente
della Camera di Commercio
dell’Agricoltura, Philip Abayori,
ha infatti ribadito che il Ghana
deve garantire la sicurezza e la
qualità per mantenere la sua
presenza sul mercato interna-
zionale.

t
Il consumo si valuta

in crescita per Nigeria,
Egitto e Mozambico,

mentre è in diminuzione
per Cina, Bangladesh,
Birmania, Corea del

Nord e Sri Lanka

.

La produzione di riso pakistano si stima
tocchi 7,31 milioni di tonnellate durante il
2017-18, ossia il 7,2% in più rispetto al-
l'obiettivo fissato dal governo. Come riporta il
sito profit.pakistantoday.com.pk, il governo
ha stabilito l'obiettivo di pro-
duzione di riso a 6,818 milioni
di tonnellate in un'area di
2,786 milioni di ettari di ter-
reno in tutto il Paese. Tuttavia
la produzione è rimasta su-
periore del 7,2%. I dati di
disaggregazione mostrano
che nel territorio del Punjab il
governo ha fissato per obiet-
tivo il raggiungimento di 3,5 milioni di ton-
nellate di produzione in un'area di 1,8 milioni
di ettari di terreno, tuttavia la produzione è
rimasta a quota 3,742 milioni di tonnellate in
un'area di 1,823 milioni di ettari di terreno,
con un incremento del 6,9%. Allo stesso

modo, in Sindh, sono stati prodotti
2,85 milioni di tonnellate di raccolto
in una superficie di 822mila ettari
rispetto all'obiettivo di 2,6 milioni di
tonnellate in una superficie di

750mila ettari. In
Khyber Pakhtun-
khwa, la produzione
di 159mila tonnel-
late di riso è stata
raggiunta rispetto
a l l ' o b i e tt i vo  d i
144mila tonnellate,
tuttavia il Balochi-
stan ha prodotto il

3% in meno di coltura, mentre la
sua produzione è rimasta a 557mila ton-
nellate rispetto all'obiettivo di 574mila ton-
nellate.

Gli esperti hanno attribuito l’aumento della
produzione di riso al rialzo dei prezzi sul

mercato internazionale. Il 2015-16 non è stato
un buon anno per i risicoltori: i prezzi, infatti,
sono scesi a livelli molto bassi durante l'anno,
con conseguente minore produzione nell’a n-
no successivo.

t
Gli esperti hanno attribuito
l’aumento della produzione
di riso al rialzo dei prezzi

sul mercato internazionale

Pakistan, i raccolti saranno superiori alle previsioni
In Punjab, Sindh e Khyber Paktunkhwa si registrano aumenti significativi, mentre in Balochistan si segnala un calo
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Continua il calo della
produzione di riso statu-
nitense. Il rapporto Rice
Outlook di ottobre calcola
che per il 2017/18 scenda
di 1,1 milioni di cwt per un
totale di 178,6 milioni di
cwt. Praticamente si va-
luta che avremo un rac-
colto in calo del 20% ri-
spetto all’anno passato e
comunque il più basso dal
1996/97. Una diminuzione
che nasce dalla riduzione
dell’area coltivata a riso:
nel documento di ottobre
del Dipartimento dell’Ag r i-
coltura statunitense si leg-
ge che si avrà un calo del
23% rispetto all’anno pas-
sato, attestandosi a 2,39
milioni di acri. L’area col-
tivata a riso nel 2017/18 si
stima sia la più bassa dal
19 8 7 / 8 8 .

In particolare, la produ-
zione di riso a grana lunga
si  ca lcola tocchi nel
2017/18 i 126,3 milioni di
cwt, 0,8 milioni di cwt in
meno rispet-
to alle prece-
denti stime e
il 24% in calo
nei confronti
della produ-
z i o n e  d e l
2  0 1 6 /  1 7 .
Quella a gra-
na medio pic-
cola arriverà
a 52,3 milioni
di cwt, 0,3 milioni di cwt in
meno rispetto alle prece-
denti stime (- 9% in un
anno).

Secondo il dipartimento
dell’Agricoltura statuniten-
se, le forniture totali di riso
nel 2017/18 si stima toc-
chino i 248,8 milioni di
cwt, 1,1 milioni di cwt in

meno rispetto alle prece-
denti proiezioni e il 15% in
meno rispetto all’a nn o
scorso. Si tratta del più
basso quantitativo di for-
niture statunitensi dal
2003/04. In particolare,

quelle a gra-
na lunga si
stima tocchi-
no i 178,3 mi-
lioni di cwt,
0,8 milioni di
cwt in meno
rispetto allo
scorso mese
(-15% su ba-
se annua) .
Quelle a gra-

na medio piccola si calcola
raggiungano i 67 milioni di
cwt, 0,3 milioni di cwt in
meno rispetto alle prece-
denti stime (-17% annua-
li). Stesso discorso per le
forniture iniziali statuni-
tensi che, attestandosi a
46 milioni di cwt, per il
2017/18 si stima siano

l’1% in meno rispetto
all’anno prima. Con gros-
se differenze, però, rispet-
to a un ano prima: le for-
niture iniziali a grana lunga
si calcolano a 31 milioni di
cwt (+37% su base an-
nua, il volume più alto dal
2011/12), mentre quelle a
grana medio piccola ar-
riveranno a quota 11,5 mi-
lioni di cwt (-45%).

Per quanto riguarda le
importazioni, nel 2017/18
si stima restino invariate a
quota 24,2 milioni di cwt
(+3% rispetto allo scorso
anno): stabili, infatti, sia le
importazioni a grana lunga
(21 milioni di cwt) sia quel-
le a grana medio piccola
(3,2 milioni di cwt).

L’utilizzo totale di riso
statunitense nel 2017/18
si calcola resti invariato a
221 milioni di cwt, l’11 %
in meno rispetto allo scor-
so anno. Attestandosi a
115 milioni di cwt, l’u t i l i z zo

totale domestico e resi-
duo per il 2017/18 vuol dire
il 12,5% in meno rispetto
allo scorso anno.

Le esportazioni totali
statunitensi nel 2017/18 si

valutano stabili a 106 mi-
lioni di cwt, il 9% in meno
rispetto allo scorso anno.
Trend negativo per le scor-
te finali: per il 2017/18 si
stima tocchino i 27,8 mi-

lioni di cwt, in calo di 1,1
milioni di cwt rispetto alle
precedenti stime e quasi il
40% in meno rispetto allo
scorso anno e il volume
più basso dal 2003/04.

.

California, coltivazione a rischio
I coltivatori di riso in California ri-

schiano di non poter ottenere un buon
raccolto a causa delle
condizioni climatiche sfa-
vorevoli che si sono ve-
rificate quest’anno. Co-
me riporta il sito capi-
talpress.com, i risicoltori
hanno iniziato in ritardo la
coltivazione della scorsa
primavera, quando i cam-
pi erano rimasti fangosi a
causa di uno degli inverni
più umidi della storia del-
lo Stato. Successivamente, il caldo esti-
vo ha causato ulteriori problemi. Il rac-

colto di riso inizia normalmente a metà
ottobre, ma alcuni coltivatori hanno

dovuto rimandarlo per re-
cuperare il ritardo accu-
mulato nei mesi prece-
denti. Il riso è coltivato in
acqua, ma i coltivatori de-
vono prima preparare i
campi in modo che i livelli
di acqua rimangano uni-
formi. Secondo il Servizio
nazionale di Statistica
agraria si calcolata che
ques t’anno si coltivino

462mila acri, in calo rispetto ai 539mila
acri stimati.

Rispetto all’anno scorso si prevede un calo produttivo intorno al 20%. I valori più bassi dal 1996/97

Conferma dagli Usa:
il raccolto non sarà ricco

t
Le forniture totali di riso

toccheranno i 248,8
milioni di cwt, 1,1 milioni
di cwt in meno rispetto

alle precedenti proiezioni
(-15% su base annua)

t
La coltivazione è iniziata

in ritardo per i campi
che erano rimasti

fangosi a causa di uno
degli inverni più umidi
della storia dello Stato

Area coltivata 9,444 10,247 10,700

Scorte iniziali 11,270 8,403 5,353

Produzione lavorato 15,800 19,200 20,400

Produzione grezzo 23,939 29,091 30,909

Importazioni 300 250 250

Forniture totali 27,370 27,853 26,003

Esportazioni 9,867 10,500 10,000

Consumo e residuo 9,100 12,000 11,500

Scorte finali 8,403 5,353 4,503

Distribuzione totale 27,370 27,853 26,003

Unità di misura: 1000 HA, 1000 MT, MT/HA - Fonte: U FAS

2015/16 2016/17

SCORTE IN CALO

Thailandia, previsto un rialzo dei prezzi del 15 per cento
C’è stata una forte domanda da parte degli importatori: dall’inizio di quest’anno il Paese asiatico ha esportato più di 8,2 milioni di tonnellate

L'associazione di esportatori di
riso thailandese per quest’anno
ha calcolato un aumento del 15%
del prezzo medio del riso thai-
landese, a causa soprattutto della
forte domanda tra gli importatori.
Lo riporta i l sito blacksea-
grain.net. Pol Lt Charoen Lao-
thamatas, presidente dell'asso-
ciazione, ha fatto sapere che
dall’inizio di quest’anno il Paese
ha esportato più di 8,2 milioni di
tonnellate di riso. Considerato il
fatto che il volume delle espor-
tazioni negli ultimi tre mesi si
stima tocchi circa 900mila ton-
nellate al mese, il presidente ha
dichiarato che l'associazione ha
fissato come obiettivo l’esport a-
zione di 10,8 milioni di tonnellate
in un anno. Un volume quasi
prossimo a quello calcolato dal
ministero del Commercio di 11
milioni. Secondo Charoen, la
maggior parte dei risicoltori at-
tualmente non dispone di scorte
di riso, con conseguente aumen-
to della domanda oltreoceano e il
relativo rialzo del prezzo del riso

thailandese. Rispetto all'anno
scorso, il prezzo è appunto au-
mentato del 15%; tuttavia, è an-

cora in linea con le tariffe degli altri
Paesi. Anche se alcune coltiva-
zioni di riso in Thailandia sono

state danneggiate dalle recenti
inondazioni, l'alta precipitazione
di quest'anno dovrebbe contri-

buire ad aumentare la produzione
del riso del Paese di circa il
10 % .

2017/18

t
Il rapporto Rice Outlook
di ottobre calcola che

per il 2017/18 scenda di
1,1 milioni di cwt per un
totale di 178,6 milioni
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ASIA La produzione dovrebbe raggiungere gli 11,20 milioni di tonnellate, il 4,19% in meno rispetto al volume previsto

Filippine, le importazioni raddoppiano
Le aree coltivate quest’anno potrebbero subire un’importante riduzione, passando da 4,72 a 4,5 milioni di ettari

Le importazioni di riso fi-
lippino l'anno prossimo po-
trebbero aumentare di oltre
la metà per un totale di 1,7
milioni di tonnellate, rispet-
to al volume di 1,1 ton-
nellate stimato per il 2017.
Lo riporta il sito busines-
smirror.com.ph. L'ultima
proiezione del dipartimento
d el l’Agricoltura statuniten-
se (Usda) per il 2018, tut-
tavia, è inferiore di 100mila
tonnellate.

Il nuovo dato è dovuto
alla modifica della politica di
importazione del National
Food Authority (Nfa). Il di-
partimento statunitense ha
anche modificato le proie-
zioni per le esportazioni di
riso di quest'anno, da
500mila a 1,1 milioni di ton-
nellate. Tuttavia, l’ultima sti-
ma era ancora più alta del
37,5% rispetto alle proie-
zioni dello scorso anno di
800mila tonnellate.

«Le importazioni filippine
- ha spiegato il dipartimento
- sono ricalcolate sulla base
degli annunci del governo,
ossia tenendo conto dei vo-
lumi di accesso minimo
(Mav) che saranno autoriz-
zati a partire da fine dicem-
b r e ».

Nonostante questo, se-
condo l’Usda il totale del

riso lavorato a livello mon-
diale quest'anno rimarrà a
quota 44,557 milioni di ton-
nellate.

«Il commercio globale è
quasi invariato questo me-

se, poiché - ha aggiunto - le
importazioni più consistenti
da Bangladesh e Nigeria
hanno quasi compensato le
riduzioni per le Filippine e il
G h a n a ».

L'Usda ha, inoltre, cal-
colato che la produzione fi-
lippina di riso lavorato do-
vrebbe raggiungere 11,20
milioni di tonnellate, il
4,19% in meno rispetto al

volume stimato di 11,69 mi-
lioni di tonnellate. Dai dati
dell’Usda emerge, inoltre,
che le aree coltivate a riso
del Paese l'anno prossimo
potrebbero ridursi a 4,5 mi-

lioni di ettari, da 4,72 milioni
di ettari di quest'anno.

Nel frattempo, il rendi-
mento per ettaro si stima
resti invariato a quota 3,95
tonnellate per ettaro.

Le Filippine si preparano a modificare la restrizione
quantitativa sulle importazioni di riso. Secondo quan-
to riporta il sito businessmirror.com.ph, un gruppo di
lavoro tecnico (Twg) della Camera dei Rappre-
sentanti, creato dal Comitato per l'Agricoltura e
l'Alimentazione, ha approvato un documento che
modifica la Legge sulle Tariffe agricole, quella che ha
permesso al governo di imporre la restrizione quan-
titativa sulle importazioni del riso dal 1996. In base
alla nuova normativa, le Filippine imporrano una
tariffa vincolata al 400 per cento sul riso importato.

«In sostituzione della restrizione quantitativa sul
riso, la tariffa massima vincolata deve essere quella
comunicata dalle Filippine all'Organizzazione mon-
diale del commercio».

Una volta che la legge di sostituzione sarà entrata
in vigore, il volume minimo di accesso (Mav) del riso
del Paese dovrà tornare al livello del 2012, ossia a
350mila tonnellate, rispetto alle attuali 805mila.
Quindi, per le importazioni di riso al di fuori del
volume minimo di accesso proveniente da Paesi non
membri dell'Asean (l’Associazione dei Paesi del Sud
est asiatico), si applica una tariffa vincolata del 400
per cento.

Sono stati modificati
i limiti all’import

.

Cina, record mondiale di resa con riso ibrido
Messo a punto da Yuan Longping, nella provincia di Hebei della Cina del nord ha raggiunto le 17,2 tonnellate per ettaro

Yuan Longping, noto svi-
luppatore di riso ibrido, ha
fissato un nuovo record mon-
diale. Come riporta il sito ne-
ws.xinhuanet.com, una nuo-
va varietà di riso ibrido messa
a punto da Yuan ha raggiunto
una resa di 1.149,02 kg di riso
per mu (circa 0,07 ettari), os-
sia 17,2 tonnellate per ettaro,
nella provincia di Hebei della

Cina del nord.
La squadra di Yuan ha col-

tivato il "Xiang Liangyou 900",
in un campo sperimentale di
100 mu nel distretto di Yon-
gnian, a Handan City. Soste-
nuti dal Dipartimento provin-
ciale della scienza e della tec-
nologia, hanno selezionato in
modo casuale tre terreni sul
campo e hanno seguito le fasi

della coltivazione. Un totale di
3.591,84 chilogrammi di riso
è stato raccolto su un totale di
3,126 mu, raggiungendo così
il nuovo record mondiale a
1.149.02 kg di riso per mu.
Secondo gli esperti del team,
alla realizzazione del record
ha contribuito anche la buona
gestione del terreno, com-
presa l'irrigazione.

L'anno scorso, riferisce il
sito news.xinhuanet.com, i
raccolti hanno prodotto fino a
1.082,1 chilogrammi per mu e
1.088 kg per mu nei due pro-
getti di Yuan rispettivamente
in Hebei e Yunnan. Entrambi
hanno superato il precedente
record del mondo per la resa
più elevata nelle aree ad alta
l a t i tu d i n e .

Strada per Vespolate, 6 - 28060 Granozzo (No) - Italy
Tel. 0321/55146 r.a.  Fax 0321/55181

www.of� cineravaro.com  e-mail: ravaro@ravaro.it
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IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

Regno Unito 37.523

Francia 24.789

Germania 18.380

Paesi Bassi 17.307

Italia 11.790

Belgio 9.231

Portogallo 4.844

Spagna 4.352

Svezia 3.815

Rep. Ceca 3.639

Danimarca 1.885

Altri Ue 7.086

TOTALE 144.641

Rotture di riso 66.139

Italia 16.904

Spagna 4.758

Grecia 4.247

Bulgaria 4.200

Portogallo 2.774

Romania 441

Rep. Ceca 410

Polonia 245

Danimarca 169

Belgio 169

Germania 94

Altri Ue 361

TOTALE 34.772

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Partiamo ancora una vol-
ta dai dati relativi alla cam-
pagna 2016/2017 nel no-
stro Paese, considerato
che sono disponibili le in-
formazioni relative alle
consegne italiane verso il
resto dell’Unione europea
per il mese di luglio 2017.
Ebbene, il dato è positivo
perché il volume di vendita
del mese di luglio ha su-
perato ampiamente quello
registrato nello stesso me-
se del 2016, facendo in
modo che per la prima
volta il dato complessivo
della campagna 2016/2017
risultasse superiore a
quello della campagna
2015/2016 (+7.200 tonnel-
late), con un aumento di
circa 21.600 tonnellate per
il riso Tondo, con un in-
cremento di 5.650 tonnel-
late per il riso Lungo A e
con un calo di circa 20.000
per quanto concerne il riso
Lungo B. In particolare, si
registrano maggiori vendi-
te verso la Francia (+6.300
t), l’Austria (+1.600 t) e la
Polonia (+900 t), mentre si
hanno risultati negativi
verso la Germania (-5.300
t) e il Regno Unito (-2.650
t).

Per quanto riguarda l’a n-
damento di questo primo
scorcio della nuova cam-
pagna, si registra un’i n t e n-
sa attività di trasferimento
del risone dai produttori
all’industria e ai commer-
cianti: infatti, il confronto
con il dato di un anno fa
evidenzia un incremento di
circa 24.200 tonnellate
(+9,5%).

Nell’ultimo mese le quo-
tazioni dei risoni sono ri-
sultate quasi tutte in au-
mento, in particolare la
quotazione relativa alla va-
rietà Baldo che si è ap-
prezzata di 50 euro alla
tonnellata sulla piazza di
Mortara; tuttavia, le quo-
tazioni si collocano, nel
complesso, a un livello in-
feriore a quello di un anno
fa .

Re l a t i vamente  ag l i
scambi commerciali, pro-
cede spedito l’export che
si è quasi portato a 17.000
tonnellate, con un aumen-
to di circa 6.250 tonnellate
(+59%) rispetto all’a nn o
scorso per effetto delle
maggiori esportazioni, in
particolare, verso Libia,
Turchia e Giordania.

Sul lato dell’import, ri-
sultano circa 11.600 ton-
nellate, quasi tutte di riso
Lungo B, con un incre-
mento di 5.200 tonnellate
(+82%) rispetto a un anno
fa .

Unione europea
In base alle informazioni

fornite dalla Commissione
europea, che si basano

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 17/10/2017
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferimento % rispetto

al disponibile
Rimanenze

Selenio DATI NON DISP. 13.388 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
Centauro DATI NON DISP. 14.324 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
Altri DATI NON DISP. 49.582 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
TOTALE TONDO DATI NON DISP. 77.294 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
Lido DATI NON DISP. 3.000 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
Padano-Argo DATI NON DISP. 135 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
Vialone nano DATI NON DISP. 3.235 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
Varie Medio DATI NON DISP. 1.194 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
TOTALE MEDIO DATI NON DISP. 7.564 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
Loto-Ariete DATI NON DISP. 39.161 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
S. Andrea DATI NON DISP. 6.379 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
Roma DATI NON DISP. 15.269 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
Baldo DATI NON DISP. 12.805 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
Arborio-Volano DATI NON DISP. 20.245 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
Carnaroli DATI NON DISP. 16.897 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
Varie Lungo A DATI NON DISP. 13.900 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
TOTALE LUNGO A DATI NON DISP. 124.656 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
TOTALE LUNGO B DATI NON DISP. 67.670 DATI NON DISP. DATI NON DISP.
TOTALE GENERALE DATI NON DISP. 277.184 DATI NON DISP. DATI NON DISP.

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 521.616 74.882 14,36%

Medio 56.107 8.245 14,70%

Lungo A 805.961 119.093 14,78%

Lungo B 256.769 50.752 19,77%

TOTALE 1.640.453 252.972 15,42%

2016/2017 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 394.771 60.188 15,25%

Medio 46.590 7.909 16,98%

Lungo A 786.333 131.671 16,74%

Lungo B 271.796 61.112 22,48%

TOTALE 1.499.490 260.880 17,40%

2015/2016 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 372.958 56.057 15,03%

Medio 31.799 6.306 19,83%

Lungo A 620.596 109.064 17,57%

Lungo B 425.205 86.545 20,35%

TOTALE 1.450.558 257.972 17,78%

2014/2015 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

IL BILANCIO Vendite in aumento di circa 21.600 tonnellate per il riso Tondo

Il riso italiano recupera sul
mercato dell’Unione europea

EFFETTIVO SDOGANATO
AL 17/10/2017

TITOLI AGREX RILASCIATI
AL 17/10/2017

sull’effettivo sdoganato, le
importazioni nell’U nio ne
europea hanno riguardato
circa 145.000 tonnellate di

riso, base lavorato, con un
calo di 13.600 tonnellate
(-9%) rispetto alla scorsa
campagna.

Il dato relativo all’import
di riso lavorato dai Paesi
Meno Avanzati, aggiornato
allo scorso 30 settembre,
risulta in controtendenza
rispetto al dato dell’import
totale, con un aumento di
quasi 5.900 tonnellate
(+28%).

In base al rilascio dei
titoli di esportazione i flus-
si in uscita si attestano a
circa 34.800 tonnellate,
base lavorato, in aumento
di circa 9.100 tonnellate
(+35%) rispetto alla cam-
pagna precedente.
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Esportazioni Italia
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DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Importazioni Italia Esportazioni Italia

BORSA DI NOVARA

Sole CL e similari N.Q. N.Q. 205 225 205 225 210 230
Balilla-Centauro N.Q. N.Q. 215 235 215 235 220 240
Selenio N.Q. N.Q. 215 245 215 245 215 255
Lido e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 220 240 225 245
Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 300 335 300 335
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 290 310 290 310
Dardo, Luna CL e similari N.Q. N.Q. 225 245 225 245 230 250
S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 215 235 220 240
Baldo N.Q. N.Q. 300 340 310 345 340 375
Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 210 225 215 230
Arborio-Volano N.Q. N.Q. 300 320 300 320 300 320
Carnaroli N.Q. N.Q. 290 320 290 320 295 325
Thaibonnet-Gladio e similari N.Q. N.Q. 225 245 225 245 230 250

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

25/9/2017
Min Max

2/10/2017
Min Max

9/10/2017
Min Max

16/10/2017
Min Max

Risoni

Risoni 27/9/2017
Min Max

4/10/2017
Min Max

11/10/2017
Min Max

18/10/2017
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 29/9/2017

Min Max
6/10/2017
Min Max

13/10/2017
Min Max

20/10/2017
Min Max

Sole e similari 200 220 200 220 210 230 220 240

Selenio 200 240 200 250 200 265 210 275

Centauro 210 230 215 235 225 245 240 260

Vialone Nano N.Q. N.Q. 300 340 300 340 310 350

S. Andrea N.Q. N.Q. 220 240 220 240 240 260

Loto N.Q. N.Q. 300 335 300 335 300 335

Dardo-Luna CL e sim. 200 250 200 250 205 255 210 260

Augusto N.Q. N.Q. 260 300 260 310 260 310

Roma N.Q. N.Q. 210 220 220 235 235 250

Baldo 300 335 300 335 350 385 350 385

Arborio-Volano 300 315 305 320 305 320 305 320

Carnaroli 285 315 285 315 275 315 285 325

Thaibonnet 200 250 200 250 210 260 210 260

Altre indica 200 250 200 250 210 260 210 260

Arborio 725 775 700 750 680 730 700 750

Roma 485 535 485 535 485 535 505 555

Baldo 760 810 740 790 800 850 820 870

Ribe 570 600 545 575 545 575 565 595

S. Andrea 460 490 460 490 500 530 520 550

Thaibonnet 590 620 570 600 570 600 570 600

Vialone Nano 925 985 825 885 825 885 825 885

Padano-Argo 700 800 650 750 600 700 600 700

Lido e similari 570 600 545 575 545 575 565 595

Originario-Comune 520 560 510 550 510 550 530 570

Carnaroli 860 910 790 840 750 800 750 800

Parboiled Ribe 670 700 645 675 645 675 665 695

Parboiled Thaib. 690 720 670 700 670 700 670 700

Parboiled Baldo 860 910 840 890 900 950 920 970

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA

(Dati espressi in tonnellate base riso lavorato - Fonte: Istat)

16/17 (aggiornamento al 31/7/2017) 190.000 11.819 78.508 198.693 479.020

15/16 (aggiornamento al 31/7/2016) 168.419 11.792 72.856 218.722 471.789

Differenza 21.581 27 5.652 -20.029 7.231

Differenza in % 12,81% 0,23% 7,76% -9,16% 1,53%

14/15 (aggiornamento al 31/7/2015) 171.617 11.745 67.287 250.986 501.635

Francia 103.337 97.046 6.291

Germania 94.038 99.302 -5.264

Regno Unito 62.326 64.979 -2.653

Belgio 40.403 40.579 -176

Polonia 23.585 22.668 917

Paesi Bassi 22.099 21.982 117

Rep. Ceca 21.482 21.275 207

Austria 18.858 17.259 1.599

Slovacchia 15.531 15.175 356

Ungheria 15.439 16.600 -1.161

Paese di
destinazione

Campagna
corrente

Campagna
scorsa

Differenza

LE PRIME 10 DESTINAZIONI

TOTALETondo Medio Lungo-A Lungo-BCAMPAGNA
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Lavorati 26/9/2017
Min Max

3/10/2017
Min Max

10/10/2017
Min Max

17/10/2017
Min Max

Chiusura
e s t i va

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 230 240 230 240 230 240 240 250
Sole CL 220 230 220 230 220 230 230 240
Selenio e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 220 260 230 270
Tipo Ribe N.Q. N.Q. 240 250 240 250 250 260
Loto* e similari N.Q. N.Q. 315 335 315 335 315 335
Augusto N.Q. N.Q. 290 310 290 310 290 310
S. Andrea e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 270 288
Roma** e similari N.Q. N.Q. 210 230 210 240 230 260
Baldo e similari N.Q. N.Q. 310 336 310 365 330 385
Arborio-Volano 300 315 300 315 300 315 300 315
Carnaroli e similari N.Q. N.Q. 310 320 300 330 280 336
Thaibonnet e similari 245 255 245 255 245 255 245 255

*Prezzo massimo riferito alla varietà Loto - ** Prezzo massimo riferito alla varietà Roma - (1) Nominale

26/9/2017
Min Max

3/10/2017
Min Max

10/10/2017
Min Max

17/10/2017
Min Max

Risoni

BORSA DI PAVIA

Centauro (originario) N.Q. N.Q. 220 230 225 235 235 245

Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 210 250 225 265

Lido-Flipper e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 245 255

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano N.Q. N.Q. 310 335 310 335 315 340

S. Andrea N.Q. N.Q. 210 235 215 240 230 255

Loto e Nembo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 305 335 305 335

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q. 235 245 235 245 245 255

Augusto N.Q. N.Q. 280 310 280 310 290 320

Roma N.Q. N.Q. 210 220 215 225 235 245

Baldo N.Q. N.Q. 320 335 335 375 355 385

Arborio-Volano N.Q. N.Q. 300 320 300 320 300 320

Carnaroli N.Q. N.Q. 300 325 300 325 300 325

Similari del Carnaroli N.Q. N.Q. 255 285 255 285 255 285

Thaib.-Gladio e sim. N.Q. N.Q. 235 250 235 250 240 255
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